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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) • VIA PLINIO N. ^O 

GLI SVILUPPI DELLA DISCUSSIONE SULLE DIFFICOLTA (in questo caso un i donna) solo 

Roccia e jhiaccio, valore personale 8 mez^ 
• s e c o n d o l'opìniorie del giovane 6iannpni 

Franco Giannoni ci scrive anco
ra. La sua è la risiposta alle affer
mazioni di De Simoni, ma, a par
te quello che può essere puramen
te discussione personale, la pub-
•blichiaano integralmente -perchè 
servirà a chiarire sempre più, nel
l'interesse generale, tutti gli aspet
ti- controversi del problema della 
scaia delle difficoltà. Bisognereb
be però che da parte degli organi 
competenti, dopo tanto parlare e 

. scrìvere, si stringessero un po' le 
fila, si arrivasse, cioè, ad una 
conclusione pratica, ad un accor-' 
do per lo meno in via di massima, 
tanto per iniziare un lavoro fe
condo. La discussione non avreb
be altrimenti ragione di esistere' 
se si limitasse alla esposizione ac-1 
cademica di giudizi e concetti per- ! 
sonali. Ecco la lettera del giovane 
Giannoni: 

« Egregio Direttore, 
In un articolo a firma G. De Si-

moni a proposito di alcune idee da 
me espresse precedentemente sulla 
valutazione delle « estreme diffi
coltà» in montagna, è fatto il mio 
nome. Letteralmente, l'egregio ca
merata ha scritto : 

«... E' per me assolutamente in-
, comprensibile la sua aftermasione, 

laddove, a proposito di im.prese su 
ghiaiccio, consiglia di usare una di
versa definizione «IL SESTO GRA
DO SIGNIFICANDO QUEL LIMI
TE CHE VIENE RAGGIUNTO U-
NIlCAMENTE PER REALI, IN-

- TEME VIRTÙ' -'ATLETICHE ED E-
ROrCHE E NON PER ECCEZIO
NALMENTE FAVOREVOLI CON
DIZIONI DELLA MONTAGNA O 
PER MERITO DI CENSO, ORGA
NIZZAZIONE OD ALTRO». 

.E ' sorprendente che il chiaro mio 
modo di esprimermi non sia stato 
compreso dall'egregio cam^eràta. 
Parecchi alpinisti di chiara fama 
coi quali ho avuto occasione di par
lare mi hanno invece mosti^ato di 
|UEfi.c^aut!pÌtD-i„^n.cho, qaaìlo...eh&Kv'é 
adombrato f r a l e r ighe: e.fra essi 
il valoroso Renato Chabod. Vuol 
dire che pel camerata De Simoni 
bisogna essere elementarissimi. Mi 
ci proverò. 

Si sgombri innanzi tutto il terre
no da una pregiudiziale alla qua
le parecchi... competenti si sono af
ferrati. E' opinione diffusa che l'e
lenco comparso nel Foglio d'Ordi
ne delle imprese alpinistiche del
l 'anno XII rappresentanti l'elenco 
«aiifliciale» delle scalate di sesto 
grado. No. La "verità è che in esso, 
per un criterio di cui è solo re
sponsabile l'ufficio che ha infor
mato le superiori gerarchie, sono 
comparse scalate: 1) non classifi
cabili e infatti non classificate (si 
saprà poi quali) di sesto grado: 
esempio la prima ascensione del 
Golden Throne nel Caracorùm; 2) 
che dagli stessi scalatori non fu
rono mai ritenute di «sesto grado 
ma soltanto di «quinto» : esempio-
la parete della Pun ta Margherita 
nel Gruppo di BTenta. Dobbiamo 
piuttosto ritenere che l'elenco del
le « vere » scalate estremamente 
difficili nel senso moderno della 
terminologia e riconosciute per tali 
dai poteri sportivi sa rà quello che 
comparirà prossimamente a cura 
del C.O.N.I. a riguardo dell'asse
gnazione delle Medaglie al valore 
atletico. Da notizie che circolano 
negli ambienti alpinistici, pare 
che soltanto cinque, delle dodici 
scalate citate nel Foglio d'Ordini, 
sono state riconosciute e verranno 
premiate. Soltanto queste, dunque, 
detibono ritenersi di «sesto grado», 
se non si sapesse pure che fra le 
cinque è considerata una pr ima 
ascensione su ghiaccio (non quella 
del Golden Throne) sebbene ogni 
benpensante ritenga che prima di 
classificare nel 6.o grado una eca
lata su g-hiaccio occorrerebbe al
meno almeno, la « Scala delle dif
ficoltà » per le salite su ghiaccio.... 
J^on è delitto ritenere che all 'inse
rimento di questa impresa nella 
serie dei genuini « sesT;o grado » ot
tenuti nell 'anno XII abbiano con
corso considerazioni regionali o 
politiche che esulano "dal campo 
strettamente sportivo: e poiché so
no sulla bocca di tutti non è l i caso 
ch'io le citi. Se il camerata De Si-
moni volesse maggiori spiegazioni 
a tale soggetto sono prorito a dar
gliene verbalmente. 

Veniamo al punto principale (che 
in certo modo si aggancia anche a 
quanto sopra è accennato). 

Vi sono state, e nel futuro anco
ra vi saranno, imprese alpinistiche 
pel cui raggiungimento ha avuto 
iO avrà) maggior giuoco la fortu-
na, la pazienta e i mezzi finanziari 
piuttosto che il valore prettamente 
atletico. dell'individuo, o degli in
dividui, che le compiono. Questo 
io ho scritto, • e questo mantengo, 
perchè è m.a convinzione. E non 
soltanto mia, creda il camerata Dg 
Simoni. • 

Significa efondare una porta a-
perta dire che le condizioni delia 
montagna nelle Alpi Occidentali e 
Centrali sono tanto mutevoli che 
il genere (ossia le difficoltà) delle 
scalate che» vi sono compiute v a n a 
considerevolmente di anno in an
no. Orbene, è contrario alla logi
ca più elementare e particolarmen
te a quella che deve ritenersi alla 
base, d'ogni valutazione sportiva, 
tenere per buona una m.sura il cui 
valore (massimo o minimo) non è 
fisso né immutabile. Ciò che, in
vece, si verifica nelle scalate spo
glie di ghiaccio (granito, gneiss, 
calcare). Non vale dire: —• Que
st 'anno il tale canalone o la tale 
cresta erano in ne&sime condizioni 
— per ritenere di aver stabilito la 
condizione indispensabile alla pos
sibilità della valutazione. E' il con
trario, anzi : perché là stessa am
missione delle « pessime condizio
ni » riconosce la eventualità che si 
possano verificare, in seguito, 
«condizioni migliori», fino ad «ot
time». E in questo caso, cioè da
vanti ad una parete, o canalone, 
o cresta, che cambia ogni anno, o 
magari ogni settimana, di condi
zioni nella sua natura , còme si può 
parlare di classificazione, quando 
è legge generale che ogni classifi
cazione in qualsiasi campo dell'at
tività umana, deve poggiare _su e-
lementi matematici, o,; alméno, im-
.mutftbili. e- fl6fii.„.iia„p.urrvJiBl,la ,i;flni7. 
venzione? Cosi, nello sport non so
no ammessi record pel cui rag
giungimento l 'atleta si sia valso di 
accorgimenti voluti o causali e-
stranei alle sue «nude possibilità 
atletiche », e faccio il caso del cen-
tometrieta Wilson che non ebbe 
riconosciuto il suo primato perchè 
ottenuto il giorno in cui spirava 
il vènto favorevole al senso della 
corsa. 0, in altro campo, approfit
tando della rapidissima corrente... 
dello Zambesi e del Magara , an
ch'io mi sentirei di battere il re
cord di Peter Fick. 

Rimaniamo nell'elementare cam
po degli esempi. A una cordata me
diocre, o — se questa definizione 
dovesse parere irrispettosa — a- u-
na cordata di quasi prim'ordine, 
riesce una data salita su ghiaccio 
(o mista di ghiaccio e roccia). U-
na settimana dopo, o un anno do
po, si presenta una cordata di au
tentici assi, di due o tre alpinisti 
cioè, di cui la valentìa è indiscuti
bilmente provata e superiore a 
quella dei precedenti salitori. Nes
sun dubbio, dunque, che, essi fa
ranno la <i seconda ». Ma nel frat
tempo le condizioni della monta
gna, da eccezionalmente favorevoli, 
o da normali, sono cambiate in 
peggio. Quel regolare pendìo, sia 
pure inclinato a 65 gradi, di ghiac
cio superato a furia di gradini dal
la prima condata, faccio per dire, 
in 10 ore, adesso è un groviglio di 
seracchi, di crepacci. La neve, se 
c'è neve, scorre come un torrente; 
il ghiaccio, se è libero, è nero, du
rissimo. Pareti verticali, o stra
piombanti, rallentano la marcia 
dei secondi salitori. Dopo 10 ore di 
lotta, essi hanno compiuto appena 
metà del percorso. Il tempo accen
na a cambiare ed essi decidono il 
ritorno. Essi son^ stati respinti : 
essi sono dunque inferiori alle dif
ficoltà di « sesto grado » la cui 
gratifica i primi salitori si sonò af
frettati a dare alla scalata? 

A tale domanda si deve rispon
dere negativamente, perchè code
sta seconda cordata si è trovata 
dinanzi a una parete che « non è 
più quella » sulla quale, il giorno 
.X, è salita la cordata Y. 

I comiponetìti di questa hanno a-
vuto la fortuna di trovare la mon
tagna in condizioni favorevoli, cioè 
in condizioni non estremamente 
avverse a una marcia rapida e re-
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lativamente sicura. Siccome par-
liEimo fra alpinisti, credo non ci 
sia bisogno di scendere a spiega
zioni di dettaglio che non sarebbe
ro più elementari, ma da asilo d'in
fanzia. 

11 fattore fortuna (cioè caso) en
t ra dunque in giuoco nelle scalate 
di questo genere, ed anche sotto 
altre forme (scariche di sassi, va
langhe, ecc.). Sono questi gli ele
menti estranei ai quali si accenna 
negli studi del Rudatis (non quel
lo ultimo sulla Rivista Mensile, 
bensì 1 non meno^importantì pub
blicati in passato sull'Aar^Morio 
del C.A.A.I. e sullo Sport Fascista) 
che determinano^ l'impossibilità se 
non d'una gradiìazione, certo d u -
n a equiparazione a quel « quid » 
di detinito, di certo, che è il «6.0 
grado » su roccia asciutta. 

Oltre al fattore fortuna ho fatto 
parola di «pazierub,a» e di «mezzi 
finanziari». .Forse questi due ter
mini potrebbero unificarsi. Per es
ser chiari (o elementari) é ancora 
bene semplificare. Mezzi finanzia
ri vuol dire denaro, denaro vuol 
dire tempo, tempo vuol dire la 
possibilità di aspettare tanti gior
ni (o tante settimane) fino a che 
quelle tali pareti o canaloni si fac
ciano mansueti (o quasi).^Questo 
avviene nelle Occidentali e nelle 
Centrali, non sulle Dolomiti dove 
la natura della montagna è immu
tabile.. Nelle Occidentali, salvo 
qualche eccezione di luogo e di per
sona, per riuscire bisogna anche 
'disporre di accónci mezzi finanzia
ri; nelle Dolomiti busta il valore 
personale. Per mantenersi quindi
ci, venti, t renta giorni al -Rifugio 

jLeschaux in attesa che. la parete 
j delle Jorasses si presenta in condi
zioni meno sfavorevoli posvsibili, 

I occorre del denaro, piuttosto mol
to denaro. Altrettanto per ecalare 
vergini vette nell'IIiinalaya e nel
l'Atlante. Quelle cordate di auten
tici, assi dispongono di questo de
naro?: Qualitiìjono gli "an-ampica-
tori, ,anche di grande fama, che 
sono sovvenzionati dai genitori o 
da un organismo alle loro spalle, 
0 da un ricco cliente? H e c k m a i r e 
Kroner, nella loro memorabile sta
gione nel massiccio del Monte 
Bianco, dopo essere arrivati a Cha-
monix in bicicletta e per dieci gior
ni essersi sfamati con pane e lar
do, per mancanza di fondi dovet
tero battere in ritirata. E, forse, 
quella famosa parete Nord sarà 
vinta non da una cordata di gran
de classe, m a da una cordata che 
avrà la « fortuna » di imbroccare 
una giornata eccezionalmente fa
vorevole o avere i mezzi finanzia
ri !i.er aspettare, sul posto, questa 
eccezionale evenienza. In ogni mo
do, prima di parlare di «sesto 
grado» anche per le Grandes Jo
rasses bisogna andar cauti. Piut
tosto riferirsi alle impressioni di 
ohi vi l)a compiuto qualche tenta
tivo; e Gasparotto dirà che sulla 
dirittul-a della Punta Walker (ten
tativo 1928) trovò difficoltà sino al 
.4.0 grado. 

Per quello che riguai-da un altro 
fattore estraneo, e cioè r<i. organiz
zazione » anche qui è facile l'esem
plificazione, dipendendo anch'esso 
da quelle benedette possibilità fi
nanziarie. Andare alla ricerca di 
una montagna vergine, sia pure 
altissima," situata in una parte del 
mondo dove per giungervi e sog
giornarvi è necessario . spendere 
qualche diecina di biglietti da mil
le, è lusso riserbato a pochi -privi
legiati; ma una volta organizzata 
la spedizione, una volta a.ssoldati 
oapaoi capicordata (non è ottoliga-
torio siano guide patentate) note
volmente facilitato riesce il compi
to successivo di calpestare, pei pri
mi, una vetta inviolata. Ma- dal 
punto di vista del come oggidì .-JÌ 
intende l'alpinismo, il merito di 
questo sia pur bravo e resistente 
alpinista — ma sempre « fortuna
to » in quanto favorito da circo
stanze estranee al suo proprio va
lore atletico, — il merito, dico, di 
costui non è certo equiparabile a 
quello di un .arrampicatore che, 
con pochi quattrini in tasca, al sa
bato pomeriggio osserva la p'àFete 
vergine sulla quale intende aprire 
la « diretta »"; all'alba della dome
nica attacca, alla sera dello stesso 
giorno oppure nel corso del lunedì 
giunge in vetta, ma qualche ora 
dopo è già di ritorno in fondo val
le, eia pure col cuore colmo di gio
ia ma a,scarselle vuote?! Un altro 
esempio; i giornali hanno portato 
con lusso di particolari la relazio
ne dell'ascensione nellti quale la 
signora Dyrenfurth salendo a 6 
mila e tanti metri ha battuto il 
primato mondiale femminile d'al
tezza in alpinismo. Ma avrete an
che letto le confessioni della p r c 
tagonista («... pregai che mi la
sciassero morire ».., « aiutata dai 
miei generosi compagni»... ecc,); 
dev'essere stata, insomma, una 
scena pietosa, ma alla fine Mi re
cord era conquistato, e ciò grazie 
alla « organizzazione » soprattutto.-
Orbene, contro quel primato fem
minile noi italiani possiamo Oip-
pornè di ben più significativi, e u-
no fra i tanti, in cui ha il soprav
vento la volontà eroica dell'uomo 

contro la inontagn 
in cui la signorin.' 

l'ascensione 
Rita Graffer 

guida una cordata sila palrete est 
(Via Preuss) del Ca 
di Brenta. A mono 
ta De Simoni non'in 
st'ultimo non è alpiiDsmo : e allora 
ogni dibattito diveii a ozioso per
ché si diniostrerebb - " - - - ' ^ - -
parliamo .un linguai 
verso per sperare 
t 'iantiamola dunque , 
in montagna second i come ci pia 

npanile Basso 
:he il camera 
dica che que-

che noi due 
gio troppo di-

d'intenderci. 
lì, e andiaimo 

ce. Con saluti fascist 
Ma sappiamo eh i vi è ancora 

qualche rocciatore, ;:he. si autode
finisce... in pensioAl,"'il quale a-
vreibbe qualcosa dî f diverso è di 
utile da dire.. Ben vf nga il suo pa
rere, tanto più seiiiorterà la no
ta nuova. L'impoì-ante, ripetia
mo, è però di conci adere qualche 
cosà senza andar ' roppo per le 
lunghe... 

Prime ascensiofì inuernaii 
Sul Ponteranica orientale" 

Antonio Citterio dpi C. A. I. di 
Lecco e Giovanni DeiSimoni del C. 
A. I. dà Milano, il | 6 aprile u. e. 
hanno compiuto la p|rima ascensio
ne sci-a]pinisti-òa ch$ si registri in 
tutto il gruppo " de| Ponteranica 
(Alpi Orobie), raggiungendo urm 
vetta innominata a Ì^E del Monte 
Ponteranica Orientai^ (m. 2378). Il 
pericolo grave di sltì,vine, date le 
condizioni della neve; sui ripidissi
mi pendii di quellejvette, non ha 
permesso ai due giovani alpinisti 
di raggiungere r estrema vetta del 
Ponteranica Orientai^. » 

Hanno però compifito una-utilis
sima eisplòrazlorie dell'intera zona, 
Che il De-Siinoni ci annuncia verrà 
dà lui descritta sulla Rìv. Mens. 
del C.A.I:, unitamente a tutta la 
testata di Val del Ditto di Gerola, 
costituente il Gruppo del Pizzo Tre 
Signori. ì 

La neve 
li . servizio di segnalazione dalle 

località indicate nei precedenti bol
lettini comincia a scarseggiare al
quanto: solo poche cartoline e tele
grammi c leono pervenuti in questi 
ultimi giorni. Per trovar neve, in 
linea generale, bàsogna salire alme
no al 2000 metri . Vediamo, ad es. 
che al Rifugio Platjhera (Valfurvà) 
ve n'é circa un metro, sciabile; a 
Madesimo 50 cm. e qualcosa in più 
all'Alpe Motta; al Rifugio Città di 
Busto al Gemsland (m. 2480) anco
ra 2 metri e così via; ;* ~ — r . 

Alla Marmolaéa, al Breuìl, allo 
Stelvio, ecc. il fondo è ottimo e si 
presta ad esercitazioni ed ascensio
ni coitìè in-pieno inverno. 

In; quanto allei località svizzere,, 
l'ultimo bollettino è .stato diramato 
fin dal 17 aprile u. s. e segnava 60 
centimetri a Zermatt, 120 a Rifte-
lalip, 60 a Davos : attualmente si 
può ritenere che anche colà, per 
trovare neve sciabile occorra por
tarsi oltre i duemila metri, 

_lDal rifugio Dux al Cevedale ci co
municano in data 27 aprile : 

« La neve è alta cm. 160, metà fa
rinosa, metà granulosa (« Firn »). 
Tempo abbastanza buono, cielo se-
rnicoperto. ' . . 

Temperature medie : minima me
no 3, massima più. 4 all'ombra, e più 
IS.cC ai. sole. 

Discesa In sci fino ai metri. 1400. 
L'auto arriva fino ai m. 1400 in Val 
Martello ». 

I valichi alpini 
Le condizioni di viabilità dei vali

chi alpini delle provinole di -Bolza
no, Trento, Belluno erano al 27 apri-
l6 U S. l6 SGRUGUti '. 

Chiusi al transito : Passo dello Stel
vio, del Giovo, del Pordoi, del Falza-
rego, di Misurina, di Montecrocè, di 
Tre Croci. 

Pel transito sugli altri passi aperti 
si consiglia .l'uso delle catene. 

I 

.4. 
leii 

Anche gli alpinisti dei Canton Ticino vi parteciperanno 
: .-JLleca .wdeJltinigjm^ji'fl^'l '^ wrir:ìlii....,prenJiuaÌM->Ja.~.JoJO-^UivitJt.,-.j.3Ji'., 
tato per la bened izóne degli al
pinisti e dei loro attrezzi », è 
giunta anche fra Igli alpinisti 
svizzeri che spontaneamente, 
pur essendo la cerimonia riser
vata a i lomibardi, hanno voluto 
dare la loro adesione, assicuran
do clie saranno presenti con ga
gliardetto, i l 5 corr inté , al Piano 
dei Resinelli , le r ippresentanze 
ufficiali delle Sézioai d i Lugano 
e Bellinzona del {Club a lp ino 

rito religioso 
svizzero. 

} I l convegno pe l 
i avrà cosi anche e rat iere Inter. 
nazionale. ' 

(Le iscrizioni, si 
completando negli' 
e alla vigilia della 
festazione/ si nota 

colgono il pensiero verso Dio e 
chiedono l 'a iuto per le" future 
lotte. 

Infine, dai programmi x h e 
sono stati predisiposti nel le- va
rie città, si prevede che mol t i 
approfi t teranno de l l ' occasione 
per compiere , dopo il r i to , a-
scensioni nel vicino gruppo della 
Grigna meridionale. 

sono andate 
ult imi giorni 
grande mani-
ovunque un 
e di prepa-fervore di adesioni 

razione che è auspicio sicuro del 
suo successo. A Lee io, a Br.escia, 
a Créanona, . ovunqie le sezioni 
del C.A.l! si sono ratte centro d i 
raccolta flelle adesioni ed orga-
nizzatrioiJ de l le varie comitive, 
che si pcsvedono as^ai nuinerose. 
Anche le Sezioni del l 'A.N.A. e 
le assofflazioni cor simili hanno 
sospeso mei 5 corrente qualsiasi 
altra attività per i a r modo ai 
propr i isoci di partecipare al la 
benediKOne sul Piano dei Resi-
nellii j ; j .. 

A questa, sarà presente anche 
la Cantoria di San Francesco, di 
Milanp, composta da u n coro di 
25 tictaini, oltre alla fanfara del 
5.0 Hegginiento Alpino, come già 
anmuiciato. E ' p u r e confermata 
l 'augusta presenza d i S.A.R. il 
Duci idi Bergamo, Pel resto, ri
mangono inalterate le disposi
zioni e d i l programma già _pub-. 
blÌTOto. Si rammenta solo che gli 
alpinisti milanesi dovranno par
tire tutti la domenica mat t ina e 
non il sabato sera, onde dar mo-
doj ai rifugi della località di o-
spitare le comitive provenienti 
dà loiitano. 

; &a manifestajjione si prevede 
quindi imponentissima pe l nu
mero dei par tecipant i , r ichiama
ti oltreché da l r i to suggestivo, 
dalla presenza di im principe di 
Casa Savoia e di u n VescoVo. Si 
troveranno r iuni t i , coi rappresen
tanti .de l le Forze Armate , vec
chi e giovani crodaioli , gli « ac
cademici », le gloriose guide al
pine, la massa innumerevole de
gli appassionati della montagna 
che sentono la profondità e la 
religiosità dell 'Alpinismo. L ' i 
dea della benedizione è altamen
te significativa e stupenda visione 
di forza e misticismo offriranno 
gli alpinist i che, pr ima d i r i -

[OKI di sii Diai ì l ì ed i v i 
Dopo il fervore della stagione 

invernale, non tutto il movimeiito 
sciatorio nei suoi vari aspetti si è 
fermato. Se la neve se ne è ormai 
aiidata dai soliti « campi » e dalle 
mète più facilmente accessibili, è 
invece ateondante nelle località 
più alte 6 si presta ancora .a l le 
più incantevoli ascensioni per chi 
sappia approfittarne. • 

AH'ihfuori della attività agoni
stica —,di cui ci occupiamo in al
tra parte — continua. Sèmpre la 
parte didatt ica: corsi e scuole di 
sci sono infatti organizzati sia pel 
mese corrente che per la prossi
ma estate. 

Una scuola anche al Canìn 
La Sezione di Udine del C.A.I. (So

cietà Alpina Friulana) ha già iniziato 
una scuola di sci per principianti e di
scesisti presso i suoi rifugi .di «Ne-
vea» (in. 1145) e «Celso Gilberti» (m. 
lassai, nel gruppo del Monte Canin 
(lAlpi Giulie occidentali), che verrà 
protratta per turni a tutto il mese di 
maggio. L'istruzione è affidata ai 
maestri G. Tornasi (già direttore delle 
scuole di Sci di Tarvisio e Tricorno) 
e G. Pirovano( già insegnante alle 
Scuole nazionali del Sestriere, Claviè-
res e Livuio), già noti aglii sciatori ed 
autorizzati dalla F.I.S.I. ; 

I turni si iniziano ogni doménica 
e durano sette giorni. La quota di 
pensione'per ogni turno è di L. 214. 

1 Le iscrizioni, accompagnate da un 
primo acconto di L. 60, si ricevono 
alla sede sociale del C.A.l. di Udine 
via Stringher 14, 
,11 rifugio .Gilberti, situato a metà 

percorso della classifica gara interna
zionale di discesa del Canin, è rag-
griungibile da Sella Nevea in circa 
un'ora e mezza. Dalla stazione di 
Ohiusaiforte al fondo valle sarà prov
veduto con speciale servizio d'auto. 

. . .ed al Rifugio Boè 
Nella prossima stagione estiva una 

nuova scuola di sci funzionerà al ri
fugio Boé della Società Alpinisti Tri
dentini (Sezione del C.AJI.) di Trento 
retìa dai maestri Luigi Zambelli ed 
Enrico Lacedelli, della Scuola nazio
nale di Cortina d'iAmpezzo. 
. Com.unidieremo in seguito il pro

gramma di questa Interessante inizia
tiva, che, la S.A.T. ha appoggiata, fe
dele al suo programma di valorizza
zione delle montagne trentine. 

Dal BpBìlliopii ol BPBUil 
pel Trofeo del Cervino 

• 4 

E' stato diramato di questi gior
ni il regolamento della caratteri
stica gara, internazionale di disce
sa dal Plateau del Dreithorn (m. 
4000) al Breuil (m. 2000) che sii .svol
gerà il 5 corrente, organizzato dal 
Comando federale dei Fasci giova
nili di Aosta, in unione allo Sci 

Cluib'.\osta : ed allo Sci Club Cer
vino dì Vàltoùrnanche. 

Nella gara, fra i molti premi in 
palio, sa rà disputato anche il tro
feo Cervino che verrà aggiudicato 
alla società del primo classificato. 
Il trofeo è triennale non consecuti
vo. •- , • 
- La partenza dal Breithorn sarà 
data alle ore 9; i concorr.enti se
guiranno ad intervalli di 30 secon
di uno dall 'altro. , 

F ra le disiposizàoni più importan
ti prese dagli orgianizzatori va rile
vata quella che a tutti i concorren
ti il comitato offrirà la cena ed H 
pernottamento del 4 corrente al ri
fugio'Principe d r P i e m ò n t é . l a - c o 
lazione del 5 maggio a l rifugio 
stesso ed il pranzò del 5 a Breuil. 

Le abbondanti nevicate della set
timana scorsa assicurano u n ma-
gnliifo campo per lo svolgimento 
della classica competizione che 
certamente att irerà numeroso il-
pubMico, anche per il fatto che 
quest'anno sì può' xaggiuhgere il 
Breuil in automobile con la nuova 
strada inaugura ta l'ottobre scorso. 

Sappiamo" che l'ingegnere Gian
ni Altoertini, commissario tecnico 
addetto alla preparazione olimpio
nica dei prossimo anno, . ha in
viato le iscrizioni di Giacinto Ser-
torelli, Vittorio Chierroni, Rolando 
Zanni e Federico Par iani . L'alle
natóre, federale Leo Gasperl chiude 
questo primo elencò degli iscritti, 
mentre altre iscrizioni notevoli so
nò annunciate. . 

L'assemblea del Club alpino francese 
i Prof, Denelli e Desio membri onorari 

Duecentoquarantànove . delegati, 
rappresentanti le 49 sezioni," e 21 
mila 500 membri del Club Alpino 
Francese si sono riuniti il '15 ajpri-
Jeiscorso nell'anfiteatro Cartesio al
la Sorbona di Parigi.' 

E' stato dato un voto di sfiducia 
alla proposta 'd i modificare alcuni 
punti dello 'statuto; si é votato, in
vece, : in favore del sowenziona-
mento di opere di puitìbliea utilità 
da eseguirsi nelle principali stazio
ni alpine; • 

Qualche obbiezione è stata solle
vata alla proposta di stanziare 60 
mila lire a favore della spedizione 
francese all ' Imalaia, ma alla fine 
si è votato favorevolmente. 

Per acclajnazionc si é delitierato 

fesser Denelli, presidente delrta K..' 
Soicietà Geografica Italiana, o il 
prof. Andito Desio, presidente del
la Conunissione scientifica del Club 
iMpinc Italiano. . 

La riunione, chiusasi con questo 
episodio, ha dato luogo ad una ca
lorosa manifestazione d'amicizia 
.franco-italiana. , • 

Trofeo Mezzalama: 
gara dei ghiacciai 

Il 25 maggio è la da ta stabilita 
per. la terza disputa del .« Trofeo 
Mezzalama», che si svolgerà fra il 
Cervino ed il Monte Rosa,, dalla ca
panna del Teodulo alla capanna 
Gnifettì, at t iavérsò il Breithorn, il 
ghiacciaio di \ e r r a ; il Castore, il 
Felix, il Ly^kamm e il ghiacciaio 
del Lys, a uiìa quota che, varia dai 
3500 ai 4300 metri. Gara, quindi, 
unica nel suo genere, trionfo non 
soltanto della forza dei muscoli e 
deli'ailénainento fisico' alle altitu
dini più elevate, ma sopratutto e-
saltazione della montagna, di tutto 
un mondo e di un particolare mo
do di spirito. Inutile ripetere ora 
le caratteristiche di questa prova, 
le difficoltà vinte nelle prime edi
zioni, il suo significato di onoran
za alla memoria di chi dello sci-
alpinistico fu un precursore ed un 
propagandista tenace fino negli 
ultimi anni di vita. Si può parlare 
di successo ormai consolidato, di 
riconoscimento della sua importali-' 
za da par te di tutti i mgl ior i al-
.pinisti-sciatori. ' 

Ne sono dimostrazione migliore 
le iscrizioni già pervenute al co
mitato organizzatore, fra cui ac
quista singolar valore quelle delle 
rappresentanze dei coi-pi armati, 
inviati ufficialmente dal Ministero 
della Guerra, il quale d 'al t ra par-
tè ha penmesso di invitare alla ga
ra anche le squadre degli eserciti 
francese, tedesco, austriaco e sviz
zero. Parteciperanno pure le squa
dre rappresentative delle Federa
zioni sciistiche d'I talia, Francia, 
Germania, Austria e Svizzera, po
nendo così il «Mezzalama» fra le 
manife6tazio.ni internazionali di 
primo ordine. 

In una riunione tenuta dal sin
dacato delle Guide di Chamonix il 
29 scorso, dai clubs d i sport alpini 
della stessa località e dalla ' Fe
derazione regionale sciistica del
l'Alta Savoia, è stata decisa già 
la partecipazione francese al • Tro
feo Mazzalama. La squadra fran
cese comprenderà: Paul Mugnier, 
Pemand Tournier, Bmile FoUiguet 
e come riserva Giulio Simond. Di
rettore degli allenamenti è stato 
designato la famosa guida Arman
do Charlet, il quale accompagnerà 
pure gli sciatori in Italia. I desi
gnati sono tutti guide assai famo
se che, con quelle Italiane della 
Val d'Aosta e quelle svizzere di 
Zermatt div.idono la fama di esse
re fra le migliori del mondo. La 
loro preparazione è eccellente sia 
in campo alpinistico che sciatorio : 
appaiono quindi fin d'ora dei te
mibili avversari dei nostri miglio
ri campioni in questa competizione 
di alta montagna. 

BORMIO ̂ TRAFOpN 16 MINUTI 

lina oallerlasotlo II Monte [ristallo? 
Un ardito progetto, quello cioè di 

congiungere la ValteUirìM con la 
Val Venosta, con incàlcolabUi van
taggi di ordine turistilco oltreché 
militare, è progettato dalVarchitet-
to Clementi di Como. 

Il Clementi rileva innanzi- 'tulio 
come il passo dello Stelvio, per no
ve mesi all'anno, ponga una bar
riera al traffico a causa dei rigori 
del xlìma. Esso è poi vìrtuahmenté 
impraticabile per i grossi autocar
ri , a nafta mentre le stesse auto
mòbili'', 'per scendere a Trafoi deb
bono percorrere quaranta chilome
tri, superando un dislivello di m. 
2758. Ora costruendo UTÌM galleria 
sotto il monte Cristallo [Valle^del 
Zebrù) si potrebbe ragowuaere 
Trafoi da Bormio, in meno di 16 
miìiuti, il percorso, di oltre mille 
metri piix basso di quello dello Stel
vio^ essendo di 16 chilometri: 

Due sono i tracciati che si potreb- ^ 
bero scegliere per l'attuazione, di 
questa strada di grande traffico: 
uno con l'imbocco della progettata 
galleria — lungor metri 8500 — alla 
quota di metri 1650 sul nutre; l'al
tro con lo imbocco a quota 1870. In 
questo' secóndo caso la galleria sa
rebbe lunga solo 5500 metri . 

/ due tracciati sarebbero uguali 
fino alla Madnonina di Uzza, sulla 
carrozzabile Bormio-Santa Cateri
na, poi. il primo passerebbe sotto 
il paese di Uzza, quindi raggiun
gerebbe Teregua e la valle del Ze- -
brù, dove, sotto le Fantelé, inco
mincerebbe la galleria. Questo pro
getto prevede la costruzione di u-
na strada completamente nuova, 
lunga circa 5 Km. con, una penden
za del 5 per cento ed esposta per
fettamente a sud. 

.11 secondo progetto, meno costo
so, utilizzerebbe con poche varianti 
la strada di Santa Caterina fino al 
paese : di S. Antonio; quindi^ ser
vendosi dell' attuale strada, militare 
opportunamente rettificata, entre
rebbe in gcdleria a. 1870 m. ^prima 
delle Baite Pecetta. 
.•Entrambi i progetti prevedono 
l'uscita della galleria nella identi 
ca lor.alUà; a sud-ovest delle Tre 
Fontane Sante, a quota 1630. Una 
strada già esistente, resa.facilmen
te automobilistica, si, éongiunge-
rebbe con la strada nazionale dello 
Si^^im-primi,. dcll'.-c-lbsrgo^if.oft^: di-> 
Trafoi. •'•^^-^••"' "'''"'«f*——»..r«V!-=i./i;t, ; -f-;-

Come si è detto in priricipio, i 
vantaggi che detta strada apporte
rebbe sono davvero incalcolabili. 
Oltre quello di permettere, per l'in 
tero anno, la liUera comunicazione 
automobilistica tra i due versanti, 
essa consentirebbe an>che il transito 
diretto di .pesanti autotreni Geno
va, Milano, Alto Adige, permette
rebbe di raggiungere Trafoi, da 
Bormio, in pochi minuti senza do
ver- costeggiare perun lungo trat
to la Une a di confine, e servirebbe 
infine ad allacciare direttamente 
Bolzano alla 'Valtellina. 

Mostra di visioni dei Cervino 
Nella sede della Società alpinisti

ca F..4.L.C. di Milano, in via della 
Signora 6, st è inaugurata il 28 a-
prite scorso una mostra benefica di 
visioni del^ Cervino, del sacerdote 
pittore Mario Tantaràlni. Essa ri
marrà aperta, con indresso Ubero, 
fivx) al 16 corrente col seguente ora
rlo, festivo e feriale : dalle 15 alle 19 
e dalle 21 alle 23. La Mostra è a to
tale beneficio della Casa Alpina S. 
Bernardo per il clero ed il servizio 
religioso al Gioitìeìn (Conca del Cer
vino). 

21 L u g l i o - 1 Settembre i g35 -X I I I 

(6 turni settimanali) 

il GRUPPO ALPINISTICO 
"FIOR DI ROCCIA" 

di Milano 
effettuerà nella sua casa al Brell 

LKITDIIBTD SD[iE 
'AiuBME D[L mmiio 

Gite ed a«ceiieioiil collettive. 
Tariffe apeolaJli delle Guide Patentate 

del 0. A. I . 
l a t t a m e n t o tamlgUaTe a ' carattere 

alpino, 
•Viaggio in autoirallmaa MUano-Breil. 
Chiedere alla Sede del Gruppo Alipl-
nistico Fior di Roccia - Via Torino 61 

eohiarimenti e programmi. 

iiwii 
"Considero come un atto 
d i fede alpinìst ica l 'abbo

narsi a Lo Scarpone,, 
scrive un socio del C. A. I. dì Torino 

Ascoltatene il consiglio: 
ne sarete soddisfatti/ 

L-IO co» 3 0 
all'anno riceverete a domicilio 

LO SCARPOfiE, con decorrenza da 
qualsiasi data. 

Inviare vaglia o francoboll i al l 'Ammini 
strazione, VIA PLINIO 70 - MILANO ( IV 
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LO S<:ARFONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILAI>JO 

Il parco nazionale dello Steivio 
(Ortles - Ceveddlé) 

Siamo lieti di ipubblicare la rela
zione succosa ed acuta che il seiia-
•tor Carlo Boriardi, presidente del 
Touiiiig e della Sezione di Brescia 
del C.A.I. lia presentato al Senato 
iper racconiiaiidare l'approvazione 
della leg-ge nella seduta del 27 mar
zo li)35. 

Come è noto, tale legge venne ap-
jirovata anche dal Senato e sarà 
ora proiinulgata. 

La jSszione di Milano del C.A.T. 
— che ha nel gi-uppo dell'Ortles-
Cevedale il canijio prominente del
la sua organizzazione alpinistica 
— rivolge; pertanto vive grazie al 
Governo per aver voluto dar forma 
concreta ad un voto da più anni 
formuliito e penseguito con co
stante lìropaganda. Specialmen
te ad opera del consocio Cele
stino Frigerio, presidente della Pro 
Solda, fu portata a notizia delle au
torità centrali il grande intcres'se 
elle la costituzione del Parco avrà 
nello sviluppo della conoscenza di 
quel magnifico massiccio di mon
tagne, completamente italiane e 
geagraficanienie, che l'A'd'ge deli
mita a nord e dal quale l'Adda e 
il'Oglio scendono a sud. 

Si apre ora la nuova èra di pro-
• paganda turistico-alpinistica per il 

gruppo deirOi'tles-Cevedale. Le sue 
valli celebri già tru. gli alpinisti 
lombardi devono avere nuovo af
flusso di alpinisti e l 'andare da ri
fugio a rifugio deve portare nuovi 
visitatori alle valli atesine.-

Alla magnifica valle di Solda, do
ve l'attrezzamento alberghiero an
che invernale ha raggiunto la per
fezione, al la Val ^Lirtello che pos
siede un Piifugio-Al^hergo, quello de
dicato al Duce, che sta per arric-
cliir.ii di nuove iniziative alberghie
re, alla Val d'Ultimo, sperduta, ed 
ancora lontana, dove la nostra Se
zione ha voluto dedicare il Rifugio 
al nome del nostro prode Umberto 
Galiziani devono volgere correnti 
nuove di amanti della montagna. 

Una gran [ìarte di voi, egregi 
consoci, tia poissihilità di organiz
zare quelle veloci scorribande in 
auto che caratterizzano le attuali 
gite auto-alpinistiche-sciatorie. Or
bene, nessuno dìmentiohi che il 
Parco N'azionale dello Steivio offre 
mete di straordinario interesse ed 
affatto nuove dal punto di vista 
dell'accesso antomobilisti'co. • 

Molti di voi hanno percorso la 
nuova strada che da Pejo s'inol
t ra in Val delle Mare nel rovescio 
del Gruppo del Cevedale — e sale 
fino a circa 2000 metri a Malga la 
Mare : ecco tutto l'ampio bacino 

"--de\VaTn!yi\a,"-va\Ve awictaa tò di niol-
{, tissimo 1(1 l 'ampio ghiacciaiodel Cn-

reser messo a portata di tutti; ivi 
è il piccolo. Rifugio del Cevedale 
della Sezione di Trento del C.A.L 

.Abbiamo chiesto che anche la V̂ al 
di Fraeh; fosse inclusa nel Parco 
Nazionale, ma per ragioni di ne
cessità non abbiamo potuto far ac
cettale (piestd nostro desiderio. 
Tuttavia questa iniportantisisiima 
valle turistica aspetta ancih'csaa, 
con la sua bel'issima strada, una 
visita degli autcunobirsti-alipinisti. 
Si ]iuò, infatti, da Fìormio raggiun
gere facilmente il Passo Fraele' (m. 
1004) dove alla cantoniera si può 
far centro di heUiss'ine escureioni 
di tiipo facile, ma sempre di gran
de alta montagna. 

Siamo lieti annunci'ire che la no
stra Sezione prenderà ;r>rossiina-
mente un'Amporlanto iniziativa prò 
Pai\'o Nazionale dello Steivio. 

La D i rez ione 

La relazione Bonardi 
" La costituzione del Parco na

zionale dello Steivio mira a difen
dere una vasta zona ricca di bel
lezze naturali, di fauna, e flora va
rie e copiose, di ricordi bellici in-
caivcellabili. 

Essa com,prende imponenti e ma
gnifici gruppi montawi; lo Steivio, 
l'Ortles, il Cevedale, i quali da fo
reste superbe si innalzano tra 
ghiacciai immncolaii a vette <Ueree. 
E' percorsa da ottime strade tra le 
quali quelle dello Steivio e del Ca
vili che raggiungono 'allitudini in
superate, popolala da paesi noti 
per amenità di positura, ^ialuhrilà 
d'aria, purezza d'acque, dotata di 

rifugi alpini attrezzati e comodi. 
Forma una unità che'opportima-
inente-idifesa e njalorizzata darà cer
tamente notevole incremento alla 
industria turisttca, aW^tlpinismo 
ed agli sports nonché progressi e-
conomìrA ifiUa montagna in corri
spondenza ai suoii caratteri pecu
liari ed- alle sue risoi^se. 

Dopo la guerra vittoriosa, che 
ebbe sulle rette del San Matteo il 
più elevato icam,po sul ^quale mai 
si sia combattuto, il nuovo Parco 
riunisce, ^acro omaggio agli eroi e 
virile attestazione nazionale, in ar 
mania di natura, dì sentimenti, di 
iviluppi italici, le Vadi redente di 
Pejo, di Rabbi, di Martello, di Sol
da, di Trafoi alla Valtellina ed. alla 
Valfurva. 

Le finalità della istituzione soiio 
evidenti per utilità economica, po
litica e scientifica. 

Il vostro Ufficio Centrale, esami
nando le norme riguardanti il fun
zionamento tecnico scientifico ed 
ainministralivo del Parco, ha fallo 
alcuni rilievi che, si confida, ver
ranno tenuti presenti quali criteri 
direttivi della gestione, in attesa 
che lo sviluppo dclVAzienda renda 
possibile trasfonderli nella riforma 
che l'esperienza imporrà al presen
te disegno traaotto in legge ed ap
plicato. 

La sorveglianza affidata alla Mi 
tizia forestale è garanzia non solo 
di sollecitudine amorosa m.a, pel 
fiero spirito militare dell'Arma be
nemerita, assicura la realizzazione 
del voto di tulli gli italiani non 
immemori affinchè vengano con
servate le traccie e costruzioni co
piose, lesisHenti nella zona, della 
guerra slrenunmenlc comballutavi. 

Non Sembìn per vero sufficiente 
tutela della fauna e della flora la 
sola applicazione, per quanto CDC-
curata, delle leggi vigenti in ma
teria. 

Il loro carattere generale non 
può consentire le particolari cau
tele richieste per conservare alcu
ne spècie come deve una istituzio
ne quale il Parco; saranno neces
sarie ^speciali, severe 'disposizioni 
per tutelarne ed accrescerne la rie-
cìiezza e l'interesse. 

Fin da ora però converrà esa
minare la convenienza di \popolarc  
il Parco colla ispeicie degli stambec
chi del Gran Paradiso, ciò che, ri
donando a quelle montagne una 
fauna scomparsa, ovvierà al peri
colo di epizoozie ed altri eventi i 
quali .potessero minacciare l'esi
stenza sul nostro territorio {di cui 
sono caratteristica) di tali animali 
nreaìatàssimu-Iliiujf-leafie-particala-, 
re ne riguarda la ̂ difesa e la cac
cia; la natura dei luoghi consente 
l'attuazione delle necessarie caute
le per impedire siconfinamenli e 
dislmzione improvvida. 

Converrà in ogni caso intensifi
care la sorveglianza per rendere 
rapido e nei suoi vantaggi persua
sivo Il tutti l'assetto nuoro della 
zona. 

La composizione delta Commis
sione consultiva appare eccessiva, 
per numero e poco rispomlente a 
quella efficace azione che se ne de
ve attendere in relazione al carat 
leve della istituzione e della zona. 
Essa dovrebbe riunirsi agevolmen
te in luogo, anziché nella Canitdle 
troppo lontana, ed in tal modo, in 
immediato rontalto colla realtà e i 
problemi, con diretta conoscenza 
dei luoghi, impartire ed atttiare le 
misure più convenienti ispirate dal
le cam-petenze specifiche. A tale ri
guardo, mentre è da approvarsi la 
inclusione deliberata, in sede di di 
scussion,e, dalla Camera dei .Depu
tati, di un rappresentante del Tou-
rinq Club Italiano, giaccliè tale i-
stituzione potrà dare il valido' con
tributo della sua esperienza e della 
sua tecnica spepializzata, sembra 
potrebbe bastare la Presidenza af
fidala al Ministro dell'agricoltura 
r foreste per <assicurare il concor
so dei vari organi governativi, svel
tendo in tal modo la Commissione, 
la quale, comprendendo un profes
sore di zoologia, uno di botanica, 
ufficiali della Milizia forestale, un 
esperto {del quale converrebbe ben 
precisare la competenza), un rap
presentante del Club Alpino e del 

Tourimj Ciub e ( Presidi delle Pror 
vincie, raccoglierebbe elementi suf
ficienti per conseguire te finalità 
che la istituzione si prefigge con 
azione pratica e fattiva. 

Ma tali riiievi secondari, sui qua
li si pronuncierà la pratica, ispi
rati ad una preoccupazione che la 
sapiente direzione dell'Ente saprà 
ovviare, non crediamo debbano ri
lardare l'approvazione del disegno 
di legge da parte del Senato, tanto 
più che già localmente con fervore 
fecondo si attende di dare opera af
finché la bella iniziativa si tradu^ 
ca in utile l'ealtà. 

Si propone quindi die vogliate 
dare il vostro voto favorevole al 
progetto d.' legge nel testo appro
vato dalla Camera dei Deputati". 

Prossìnna conferenza 
15 Ma^ggio: G i o v a n n i Be i t acc l i i : «Di 

pensiero ifi pensier, d i monte in mon. 
te ». 

Capanna distrutta da valanga 
m Rifugio Paolo Ferrarlo, co

struito per iniziativa del Club Al
pino Accademico Raliano a in. 2300 
in Val Torrone (Val Masino-Valtel
lina) e dedicato alla memoria del 
compianto socio Medaglia d'oro 
Paolo Ferrar lo è stato distrutto in 
questi giorni dallo spostamento 
d 'ar 'a provocato da una enorme va
langa ohe dalla testata di Val Tor
rone è precipitata in fondo valle, 
fortunatamente senza causare di
sgrazie. 

I soci dott. Gaetano Polvara e 
ing. Paoloi Riighini si sono recati 
sul posto per fare un sopraluogo e 
hanno constatato che più non ri
mane che qualche muro diroccato. 

II C.A.A.L e la Sezione di Mila
no del C.A.I. stanno concretando 
un programma .perchè la memoria 
del glorioso socio venga nuova
mente ricordata colla ricostruzione 
secondo le direttive che verranno 
date dall'on. Angelo Manaresi, Pre
sidente del CluT) Alpino Italiano. 

Domenica : 
partenza ore 
bretta m. 3296 
sacco. Discesa 
ra m. 2050 or 
bus Santa Ca 
16; arrivo a 

QUOTA" L. 
Viaggio, ipern( 
te, guida. 

sk'eglia e caffi ore 5; 
arrivo ' vetta So-

ore 11. Colazione al 
al Rifugio Plaghe-
15; partenza auto-

erina m. 1788 ore 
^^ilano ore 22. 

(Non soci L. 70). 
ttamento, caffè lat-

Iscrizioni : 
lano - Via S. 
Pompeo Mariti 
Telef. 80.659 

Direttore di gita 
Pompeo Marimontl ' 

5 3i Club C.A.I. Mi 
l'ellico, 6, tei. 88.421. 

onti - Via Brera, 2, 

manifestazioni 
inerenti 

Sorto con itile mandato 

Sci a u b si: è 
esplicare le sui 
pò tracciatosi 
nistico da esso 

On annoili Viti dello S[l [ I D D I " 
Circajiin anni la venne fondato a 

Milano Io Sci Club « /l » ad opera 
di venticinque soci che gettandone 
le basi statuti rie vedevano nella 
creazion'e del lubvo organismo una 
correlatività cin i grandi sviluppi 
dello sport scilitico in Italia, e par
ticolarmente dilla tendenza agoni
stica ehe esso !è andato assumendo. 

Lo statuto, approvato dal C.O.N.L e 
ratificato dalla F.I.S.I., oltre ad ac
cordare allo SI 1 Club <i A » fina na
tura accademici, ne precisa, in uno 
dei primi arti ;oli, lo scppo fonda
mentale «he è quello di a coltivare 
e diffondere U^ sport dello sci con 
indirizzo prevaientcmente agonisti
co, promuovenì^o e curando tutte le 

tecniche e culturaU 

sto :!U'jv:) S:;i Clul;, i^onoiatando co
me in esso liguri buona parte dei 
migliori sciatori dilettanti italiani 
costituendo cos i 'una vera adunata 
di atleti, di studiosi, di tecnici dello 
sport sciistico. Oltre a i . vanticiuque 
soci fondatori, ne Icmno parte altri 
trentadue ehe sono stati ammessi 
nelle due stagioni sciatorie dell'an
no scorso « di quest'anno e fra que
sti Io Sci Club « A » si è onorato di 
poter associare S. A. R. il Principe 
Umberto di Savoia, S. A. R. Ame
deo di Savoia Duca d'Aosta e S. E. 
roh . Ricci, ipresitìente della IF.I.S.I. 

Dà una tal comunione di atleti, di 
tpcnici e di Veri appassionati dello 
sport sciistieo non c'è quindi ohe da 
aspettarci un'opera assai proficua e 
vantaggiosa, senza del resto che il 
nuovo Sodalizio intralci l'apera glo
riosa e altamente benemerita di al
tri Club o .gmppi sportivi che tro
veranno sempre nello iSci Club « A » 
un centro propulsivo di attività ago
nistica nel solo line del- migliora-
niento e dell'elevazione dello sport. 

: i . 
già in 

questo primo i nno di vita il nuoVo. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della $ede. — Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19 dalle 21 alle 22,30. Le sale della Se
de sono aperte ai soci nei giorni fe
riali dalle 17 alle 19 e dalle ai alle 
22,30. La sera del sabato, delle confe
renze, nei giorni festivi e solennità 
la- Sezione rimane chiusa. '' 

Biblioteca. — La biblioteca è aiper-
ta ••li .soci nei giorni, non 'festivi, di 
Martedì. Giovedì e Venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

Nozze. — Angelo Nova colla signo
rina Giuseppina Lunati, entrambi so
ci della nostra Sezione. . . 

AllgÙTl 1 " , 
VUiie: — La famiglia dei dott. Sè-

bastiaiio Garelli annuncia la nascita 
del piccolo Arturo. Al futuro socio 
diamo il nostro benvenuto 

Regali dai soci. — iDai soci: Mario 
iGorla numerose pulbblicazioni alpi
nistiche; Pastore Pier Franco, foto-
graifle. A tutti porgiamo I nostri rin
graziamenti. 

Necrologio. — Cblara Origgi figlia 
dei benemeriti soci Angelo e Renza 
Civita. Rinnoviamo le nostre condo
glianze alla famiglia colpita dalla 
sventura. 

Onore f i cenza 
Il Governo del Re xll l>animaróa e d'I

slanda ha conferito al conto lavTr. caT. 
uff. JjeomaTdo Borni la decorazione idei 
•I Falcone •d'Oro » a rieono.scimento dei ri. 
«iiltati conseguiti durante l'uHima spe-
tìizione aliiinistico-esploratÌTa in Groen
landia. 

SCI C L U B J J i J . MILANO 
Monte Sobretta (m. 3296) 

11-12 Maggio 
Sabato: partenza da Milano 

(piazzetta reale) ore 14,30; arrivo 
a Santa Caterina (Val Furva) m. 
1788 ore 20,30. Pernottamento. 

messo all'opera per 
alte finalità nel cam-

5 con l'indirizzo ago-
assunto ha fatto svol

gere nel decÒTso mese di febbraio 
una manifestazione chiamata « Sla
lom gigante n^ che, per la particola
rità de] suo svolgimento, ha incon
trato il più giìande «favore da parte 
degli atleti della neve, ohe hanno 
visto in quella manifestazione una 
perfetta conciliazione fra le sempre 
più arrisoMate; audacie degli specia
listi e.la loro salvaguardia dal pur
troppo coinunl incidenti derivanti ap
punto dalle pur sempre temerarie 
discese. • ' 

Con la nuova formula di gara Isti
tuita per lo Slalom aigante che si è 
svolto a Cortina a creazione ed ope
ra dello Sci Club «A », si è potuto 
abbinare la tecnica e il coraggio con 
una certa tal quale sicurezza dei cori' 
correnti, obbligati a compiere le di
scese con una consapevole audacia 
per essere pronti a'superare quei pas
saggi prestabdit che, smorzando le 

[più ripide disct^ , vengano appunto 
a salvaguardare 'incolumitS dei no
stri atleti 

Quali svduppr vrà in'seguito que
sto geneie d iKara non è ancora 
dato sapere.--D^a è • presumibile "che 
saranno, granjjfgst.^^sej^ solo si vpol 
osservare"l'acqóglfenza che' essa' ha 
avuto in quesUl primi tempi. 

Già nell'estaie'. 1934, organizzando 
una gara sociiile, lo Sci Club « A » 
aveva esperim^tato con lieto succes
so la nuova foAljula da esso creata e 
if successo era stato così pieno da 
invogliare senz'altro l'organizzazio
ne di una onahifestazione che po
tesse divulgarci il nuovo genere di 
gara, come intatti venne fatto e con 
lieto successali^ 

Ma il sodalizio è già all'opera per 
un'altra graiièe prova che si svol
gerà sui canpi dello Steivio nel 
prossimo giugno. 

Si tratta di' una gara di discesa 
per categorie ij cui programma è già 
in via di forajiazlone. Si preannun
cia anche qiì una manifestazione 
in grande stll|, alla quale potranno 
partecipare tutJl gli atleti sciatori che 
troveranno comunque in una larghis
sima suddivisime di Classi, per mi
surare le proprie possibilità entro 
la giusta cerchia della p;roprIa ca
tegoria. Programma vasto è\ comples
so ohe senza jiubblo, a sqrrìigllanza 
di quanto vleii già cònsta,tato all'e
stero, " lncontre);à il più I-argo favore. 

Abbiamo int:into voTutb dare una 
occhiata al ruolino dei soci di que-

Clima delle "SetllnianesMlie'' 
ai R i fug io D u x 

11 28 aprile è terminata anche l'ul
tima «Settimana sciistica » organiz
zata dallo Sci Club Milano e dal no
stro giornale. 

Il secondo anno è stato una netta 
aiflfermazione del corso e anche del 
magnifico Gruppo dèi Cevedale che 
si è rivelato una delle zone sciistiche 
pili belle e perfette ed è ormai ben 
nota, specie negli antì)ienti sciatori 
milanesi. 

t>a scuola si è'imperniata sempre 
più su quello dhe era li proposito dei 
maestro Gyurky, e come doveva di
ventare già in virtù del suo modo 
d'Insegnamento pratico e della zona 
con le sue 40 grandiose gite, cioè: la 
scuola dello s«l alpinistico, ove la te
cnica viene insegnata nelle gite, così 
come deve essser usata In alta mon
tagna. , 

Essendo questa scuola attualmente 
l'unica in Italia nel suo genere e an
che per il pratico valore dell'insegna
mento, essa ha acquistato ormai un 
prestigio ed è diventata una neces
sità. 

Infatti in questo secondò anno ven
ne frequentata — ad eccezione di 2 o 
3 principianti — quasi .soltanto da 
sciatori provetti, anche da parecchi 
anziani sciatori escursionisti che cer
cavano in essa un « corso di perfe
zionamento ». Ma ciò non vuol dire 
ehe i principianti verranno esclusi da 
questi corsi. Anzi, si raccomanda lo
ro, ma naturalmente a quelli corag
giosi, abili ed appassionati, di fre
quentare questo corso escursionisti
co, peroliè nelle gite si impara pre
sto ed in modo .giusto la tecnica scli^ 
stica. • 

iPreannuncIamo pertanto che l'an
no venturo al «Corso di Sci del Ce
vedale» verranno mantenuti i due 
gruppi già esistenti per i principian
ti, cioè: I. insegnamento sul campo 
e IL insegnamento in piccole gite. 

loro .della scomparsa dell 'amato 
congiunfo. 

L'avvocato Peretti Grava ha con 
elevate esipressioni ricordata la lu^ 
minosa fiigura di Umberto, Bale
strieri e le sue alte virtù. Il vice
presidente del Cluib Alpino, a w . 
Quartara, anche a nome de l .pre
sidente ing. Silvestri, afisenté da 
Torino, ha- ringraziato ' i donatori 
eid inline S. E. Boibiba ha fatto l 'ap
pellò, faseisfa dello scomparso. 

lo Stato attuale della Strada del RgsìDeliì 
Proseguono con rinnovata attività 

I lavori per la strada di allacciamen
to del Piani Resinelli (Grigna me
ridionale) con la rete esistente nel 
comune di Ballablo. . 

Secondo i dati forniti dall'ing. B. 
gironi, ideatore del-progetto, il nuo
vo tronco stradale, i cui lavori ven
nero iniziati r i l giugno u. s., avrà 
una lunghezza complessiva di m. 8250 
cn un dislivéllo di m. 576 (dalla quo
ta di m. 1287 sul mare alla quota dì 
m. 711) e una pendenza media del 7 
per cento, che In certi punti raggiun
ge anche il 9,'75 per cento. La, sezione 
libera della strada è di metri 5,50 e 
'verrà allargata nel tornanti e nelle 
curve di minore raggio. -~ 

Le giornate lavorative necessarie 
per condurre a termine 1 lavori ven
nero computate nel numero di 10.000 
ed 11 costo preventivo venne calcolato 
un milione di lire circa. Ormai i la
vori sono a buon punto e si confida 
che, tempo permettendo, la nuova ar-
tesla sarà aperta.al transito sul finire 
della prossima estate. Le opere di 
scavo con mine e il trasporto dei ma
teriali, ad eccezione di una stasi di 
pi>chl gìarnl per il gelo intenso e la 
neve, sono proseguiti durante tutto il 
periodo invernale. Venne allestita, fi
nora, la pialtaiforma stradale per mi. 
4770, partendo da Ballabio fino alla 
località Campareggla e Gesiola (quo
ta ,m. 1084 s. m.) sulla quale è stata 
iniziata la costruzione della massic
ciata e dei selciati. Per quanto la lun
ghezza del. tratto eseguito sia nari a 
poco più della metà di tutto 11 trac
ciato, tuttavia, data l'Importanza e 
l'entità delle opere fino al ora con
dotte a termine, si può ritenere siano 
stati compiuti complessivamente i 2/3 
lei lavori. ' -

Giornata de i C. A. I. 26 Maggio 

ADUNATA ALLA PRESOLANA 
I t inerar i d ivers i - Pa r tenze da Mi lano in 
a u t o b u s al saba to sera e al la d o m e n i c a 

m a t t i n a . 
P r o g r a m m a de t tag l ia to al p ross imo n u m e r o 

limliEitfi Ba!eM'(oniineniQ!atQ a Totino 
Un busto in bronzo nella sede del CA.'. 

La domenica di Pasqua del 1933 
un lutto colpiva il Club Alpino Ac
cademico ed il C.A.I. nella perso
na del suo Presidente il primo e 
di un amatissimo e stimato figlio il 
secondo: la perdita di Umiberto 
Balestreri. 

Alla distanza di due anni, nume
rosi amici, alpinisti e magistrati, 
hanno voluto fosse fissata nel bron
zo e collocata nelle sale della Se
zione di Torino del C.A.I. la sua 
eiffigie, perchè Egli s ia doippiamen-
te presente agli ocelli e nel cuore 
di quanti lo amarono ed apprezza
rono in vita. - ,' 

La semplice ed intima cerimonia 
della consegna alla Sezione torine 
se del C.A.I. del busto di Umberto 
Balestreri, "opera dello scultore Nil-
lo Beltrami. ha avuto luogo la se
ra del 16 aiiirile scorso alla presen
za di un pubblico eletto che ha af
follato la sala delle riunioni. Era
no presenti molti magàstrati t ra i 
quali iS. E ; Gasoli, Bobba, Accusa 
ni, Raviola, Taghetti, Adami Bor-
zi, Pirani , Caron-^Ceva ed altri, il 
conte ing. Aldo Bonacossa, presi
dente del Clifb Alpino Accademico, 
l'avv. Fioretta per il Sindacato de
gli Avvocati, Torrero per l'A.N.A., 
il conte Ugo di Vallepiana venuto 
da Milano in rappresentanza di 
quel 'Club Alpino, tutti gli alpini
sti più celebri e molti amici del 
compianto magistrato. Ricevuti 
dalle personalità presenti sono 
no giunti i parenti più stretti del 
noto alpinista: la moglie e la fi
glia, la madre ed il 'fratello, nel 
cui cuore non si è mai spento il do-

Consorz'ollaz'onaleg'ilile e portatori delta.! . 

Riduzione di fariffe 
Per disposizione dell'on. Angelo 

Alanaresi, Presidente del Club Al
pino Italiano,, i soci del C.'^.I. go
dranno d 'ora in avanti di una ri
duzione del 15 per cento sulle ta
riffe in viigore. La presente disposi
zione entra in vigore a partire da l 
15 maggio c[orrente. 

Il nuovo importante vantaggio 
riservato ai soci del C.A.I. var rà 
induibbiamente a promuovere un 
nuòvo afflusso di alpinisti verso la 
montagna, . profittando dell'opera 
intelligente e volonterosa di tutto 
il corpo delle Guide del C.A.I., for
mato da prpvati ed espertissimi 
nomini devoti alla montagna. 

Ancora _ vandalismi ! ' 
.Si ha notizia da San Colombano 

di un gesto di deplorevole vandali
smo conipiuto al danni della sezio
ne bresciana del C. A. I. Sconosciuti 
malviventi sono penetrati mediante 
effrazione della porta d'ingresso, 
nella capanna eretta suWanticima 
del morite Dasdana per il ricovero 
e il ristòro deoii sciatori, e vi hanno 
fatto man bassa delle poche suppel
lettili contenute, quali ganci per at
taccapanni, stoviglie, ecc.; oU sco
nosciuti hanno anche staccato dalla 
parete un estintore, spargendone il 
contenuto. L'atto vandalico è stato 
denunciato alle autorità. 

PerqualsiasLcambiamerito di indi
rizzo 'nella spedizione del giornale i 
soci del CJV.i. di Milano, della U.G. 
E.T. di Torino e di tutti gli altri so
dalizi che hanno adottato LO SCAR. 
PONE come organo ufficiale, devono 
rivolgersi. rispettivamente ALLE SE
ZIONI DI APPARTENENZA e non al
la nostra Amministrazione. Ciò per 
evitare perdite di tempo ed inutili 
spese postali. ^ ^ 

ALBERGHI AFFILIATI 
Alla sezione di Milano del C.A. 

Chiareggio, m.' 1600 '(Boschi, ghtawjial e 
"vette). Trattamento e prezzi famigliari. 

Apribìle !• inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti, guida del O.A.I. 

Alpe Devero. m. 1660. • Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m IZOO Hotel Vit
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand-Hotel Sayoy Malestio. 
Kandersteg. m ,1200 '• Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri
scaldato. Sconto 5% 

Madesimo m. 1550 --Grind Hotel Made-
simo • Albergo Cascata • Nuovo Alber
go Ristorante • Carducci », aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone'vetta, m T500 Gran'' Hot»: 
Mottarone Vetta. Sconto 10 % - Villa del
la Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsassina). m 772 • Grand Hotel 
Milano Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N & 
Monte Alblga tanto Varenna-Elsino). me

tri 900 Albergo Monte Albiga. Scon
to 6% 

Monte pana (Va] Gardena) metri 1700 • 
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: ecuo-

. la di sci e ginnastica; campi di patti
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter.a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) • Albereo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-
retto. m 1828. a un'ora e mezza dal 
Bifugio DUI - Sconto 5% 

Sormano Rifugio Colma Piano Tivano, 
m 120n Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

TrafoS m 1750 Pensione Casa i^sU A-
lieti 

Parco san Primo, m. 1200 - Albergo Parco 
Monte 9. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 6 % . 

Passo di cavia, m. 2652 - Albergo Alpino, 
trattamento di famiglia. • Apribìle d'in. 
verno - Sconto 10%. 

Rifugio-Alberghetto Malga di Piagherà 
(m. 0050) in Valfurva (prov.di Sondrio) . 

VA R 1 B 
t a mortale caduta di' un alpinista 

veronese. — Il 26 scorso : il giovane 
Carlo Battistoni, di Brenzone, intra-
iprendeva un'escursione tentando di 
scalare -11 -iairiosti -plcctf''ilién«?'*«'»iica' 
della Rama» a 3300 metri. Il giova
ne, assai noto negli ambienti alpi
nistici veronesi, non faceva però ri
torno. Impressionati, i famigliari e 
gli amici iniziavano ricerche ed il 
mattino del 28 aprile 11 cadavere del 
povero Battistoni veniva ritrovato nel 
Ifondo di un vallone, nella località 
sopra detta.- • ' 

Tre tedeschi vittime di una valan. 
ga nel Vallese. — Nel pomeriggio del 
17 scorso una valanga ha sorpreso 
una comitiva di .15 sciatori tedeschi 
olle, nonostante le nevicate recenti e 
l'avvertimento delle guide, avevano 
voluto effettuare l'ascensione del 
iPlattj e, partendo da Sass Fee nel 
Canton Vallese. A metà strada essi 
"furono investiti da una enorme mas
sa di neve staccatasi dal Mittag Horn 
0 sepolti: dodici potevano liberar
si, ma gli altri tre perivano asfis
siati. • ' 

Alpinisti, cacciatori, sciatori 
Domandare nuovi' prezzi rinomate 

. "̂  calzature 

ANGHILERI 
Continue benemerenze nazionale ed 
. estere 

L E C C O - MILPNO 
PIAZZA DUOMO. 18 - TELEF. 80-056 

eiUSEPPE^ERATI 
Via Durinl, N. 25 

MILANO 
, Telefono 71044 

la SARTORIA SPECIALIZZATA 

in COSTUMI SPORTIVI 

' e <iBi MONTAGNA 
per U o m o e per S i g n o r a 

- i 

1 ! 

Per le nevi primaverili, fate laminare gli sci dalia ditta 

Cav; ELENO TERMENINI Milano 
Largo Carrobbio 2-Telef. 81-086 

Vasto assortimento di racchette per tennis 
sacchi da montagna 

. 1 

pedule ed altro materiale. 
Fabbrica propria di sci 

M O N O G R A F I A N . 9 2 (sc i - a l p i n i s t i c a ) 

R C i (m. (m. 3131) 
Il primo è una cima poco elevata 

Bui contrafforte elio si stacca dalla 
parete S del Piz Duan e digrada 
col Piz Lizuri su Gasacela; il se
condo è un punto panoramico e 
trigonometrico di grande importan
za, che chiude a Nord la Val Bre-
gaglia nel tratto tra Pramontogno 
e Vicosoprano. Ambedue offrono 
una vista bellissima delle testate 
delle valli Bondasca e Alibigna, che 
si aprono di fronte, e delle costiere 
che le dividono. 

La salita con gli sci è poco nota, 
e frequentata solo dagli sciatori lo
cali, mentre in primavera può dare 
ancora soddisfazioni epecialmente 
per la novità dell'ambiente e per la 
comodità dell'approccio. Infatti l'a
bitato di Casaccia, ultimo paese 
della V. Brogaglia e punto di par
tenza per la salita, si stende poco 
sotto le svolte del Passo del Maloia, 
a km. 17.2 dal confine e a km. 150 
e. da Milano. 

Difficoltà. - (Per alcuni brevi tratti 
non semplici la salita è raccomanda
bile solo a sciatori sufficientemente 
allenati e pratici di montagna. 

Pericoli. • Pericoli di valanglie in 
alcuni frutti molto ripidi. 

Equipaggiamento. .'Vita montagna, 
utili le pelli di foca e lo lame Bil-
gheri. 

Bibliografia. - Guida Alpi Itetiche 
Occidentali e 4C8 itinerari sciistici del
lo Sci Club C.A.I. iVitlano. 

Cartografìa. - Foglio 520 Maloja del
ia carta Siegifried. 

Località e modo di approccio. Mi
lano Cliiavenna in «reno; Chiavenna 

Villa di Chiavenna - Castasegna Vi
cosoprano in auto-corriera (durante 
l'inverno la corriera ra servizio fino 
a Casaccia e oltre). Se si 'è in diversi 
conviene noleggiare a Chiavenna una 
vetturetta e farsi portare fino a Ca
saccia .(km. 27 circa). Per il ritorno 
le coincidenze da Casaccia a Chia
venna sono buone. 

Orario. - Milano p. oro 14,38. OIxia-
venna a. ore 17,29; LO. da Chiavenna 
ore 17,45, a. a Vicosoprano ore 18,50; 
indi a piedi a Casaccia, arrivo ore 
20,30; per 11 ritorno partenza da Ca
saccia ore 17,10, arrivo a Chiavenna 
ore 10,5 partenza ore 20,4a, arrivo a 
iMilano ore 33.34. 

Facilitazioni. - Biglietto festivo Mi-
lano-Chiavenna L. 25 (durante la sta
gione invernale tariffa speciale). An
che sull'autocorriera nel tratto italia
no e su quello' svizzero si possono 
ottenere facilitazioni (tariffa valli
giani). 

Pernottamento. - A Casaccia presso 
r.Mbergo Posta, ottimo, pulito, e a 
prezzi modesti. 

Vettovagliamento. - Al sacco; possi
bilità di rifornimento a Casaccia. 

Accompagnamento. - A Casaccia si 
Ipuo trovare qualche sciatore clie ac-' 
compagni. 

Documenti personali. - Passaporto. 
Lingua. - In Val iBregaglia si parla 

un dialetto ladino, molto simile al vii 
tellinese; la popolazione parla anche 
correttamente l'italiano. 

I T INERARIO AL P I Z CAM 
Si esce dal paese di Casaccia m. 1456 

in direzione NO e si attraversano su
bito lente chine nevose, sovente spo
glie di neve percJiè esposte a S, diri
gendosi al pendii boscosl'al piede del 
Piz Lunghino, fino a raggiungere le 
tracce della strada romana che sale al 
Passo del Settimio. Onesta strada sel
ciata e larga si innalza poi lentamen
te tra i pini e gli abeti con aimpie inr-
regolari risvolte, e, raggiunta la quo
ta 1584, attraversa il ifondo di un ca
nalone, per internarsi ancor pi" nel 
bosco. Piti avapti. con qualdhe svolta, 
punta verso la parte niediana della 
Val Maroz, la cui parte inferiore è 
sprofondata in una gola. Alla quota 
1760 la strada attraversa il vallone 
dell'Alpasella (attenzionel pericolo 
anche di valanghe), e con altri più 
facili traversi raggiunge la parte cen. 
frale della valle, dal tondo piatto. 

iLaisciando a sinistra un ponticello 
che attraversa la Mera e che porta 
alle case di Maros di Fuori m. 1797, 
e a destra le tracce della strada roma-

, na che sale verso il Passo del Setti
mio, si prosegue nel piano avente di 
fronte un bellissimo anfiteatro mon
tuoso. A sinistra il Piz Lizum. poi il 
Passo di Cam, indicato da 4 ometti, 
die separa la costiera del Piz Cam 

dal massiccio ; del Piz Duami e nel 
fondo, lontani;- il Gletscberllom che 
con il Piz Piott fomia lo spajtlacque 
principale della catena alpina prove
niente dal Passo dello Spluga, e che, 
dopo il Passo! del Settimio èi" eleva 
nel Piz Lunghino, per scendere iU 
Passo del Maiala e congiunigetsi con 
il Piz la Marena al gjruppo del Ber
nina, i •<•.', 

Quando la yalle si restringe' due 
sono gli itineràri che sipossorto sce
gliere por raig'gi'ungere il Pastio di 
Cam, ben visibile per gli ometti. Il 
primo, consigllabille solo con',neve 
molto sicura, consiste nell'atttaver-
sare la Mera e innalzarsi di mozza 
costa sul flanicò settentrionale del Piz 
lijizum e del Marcio, fin quasi sótto le 
rocce, per iwrtaTSi. al di sopra del 
salti rocciosi (attenzione), sulla poco 
inclinata terrazza, sottostante al ripi
do pendio terminale del valico, ohe si 
raggiunge tenendosi préferibilmeinte a 
destra. Un percorso pdù sicuro consi
ste invece nel continuare per il fian
co sinistro idrog. dèlia Val Maroz, per 
ragigiunigere, dopo aver superato al
cuni facili dossi, le case di Maroz li 
Dentro m. 2033. Da queste si scende 
leigig^rmente a (Sinistra., e si attraversa 
la valle, per prendere poi un costone 
molto ripido, che si alza a destra di 
un canalone (nel canalone pericolo di 
valangihe). Con poca neve si prefe
risce rimontarlo con gli sci sulle spal
le. Al di sopra si stendono pendii 
meno inclinati, su per i quali ci si 
può innalzare fino a ragigiungere l'i
tinerario precèdente,e il valico me
tri 2321. 

Al di là dei Passo di Cam si stende 
una bellissima e facile valletta, che 
ha uno sbocco a «.inistra che dà sul
la Val Furcella (m. 2374). e die offre 
un panorama bellissimo verso la co
stiera Pizzo Bacone-Cime del Largo e 
verso la testa dell'Albigna. Prose

guendo invece per la valletta si rag
giunge facilmente il Lago di Cam me
tri 2404, che giace sulla sella tra il 
Piz Cam e il Piz Duan, con vista me-
raviigliosa sul baciuo della Val Bon
dasca. 

Clii vuole invece raggiungere la vet 
ta del Piz Cam e godere da questo 
punto un panorama ancora più vasto, 
con gli sci deve vincere il pendio oc
cidentale, con Toccette, sfruttando i 
diversi campi di neve, ripidi verso 
n'ultimo tratto (ore 3 e ) . 

IDai due paissaggi sopra accennati U 
Piz Caan può essere raggiunto, senza 
sci, seguendo la cresta. 

SALITA AL P I Z DUAN 
'Ohi invece desidera avere una meta 

più importante, e compiere una gita 
più lunga, come è quella dei Piz 
.Duan. deve, dopo aver^toccati i caso
lari di Maroz di Dentro, continuare 
fino alla testata della Val Maroz. CI 
si innalza ix>i per un tratto nel cana
le, indi si piega a SO per un ripido 
pendio che pòrta, al di sopra dello 
spalto, alla quota 2556, poco sopra al 
Lago Duan m. 2460 e. Per ragigiun-
gere la vetta da cruesto pninto si pre
sentano due vie. Con la prima si sale 
direttamente vèrso S per il ghiac
ciaio, con due gradoni e pochi cre
pacci, fino al ripiano terminale, dove 
si lasciano gli sci per vincere gli ulti
mi metri a piedi. Con la seconda si 
scende al lago, si risale per un trat
to la Val Duan, poi si piega a SE e 
si supera il versante settentrionale 
ideila montagna. La prima è migliore 
(ore 6). 

Alla testata della Val Duan si apre 
il Passo Duan m. 2697 facilmente rag
giungibile con gli sci. e ottimo punto 
panoramico sulla Val Bondasca. can-
Siigl'iabile per coloro ohe rinunciano 
alla vetta del Piz Duan. 

Dr. Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

Lo sci come professione 
• • • • • • • • > • * • * * * • 

Levata di scudi contro una decisione del C.I.O. 
Come i francesi intendono i " professionisti „ 

Colla diffusione dello sport scia-
Iorio vanno sorgendo problemi e 
questioni clie negli anni scorsi 
non' potevatio neppure prosipettar-
si ma che ora, visto soprattutto il 
•crescendo "impresionante di que
s t a attività, ei presentano con tut
t i 1 loro inconvenienti e necessi
tano di u n a soluzione definitiva. 

Fenomeno, del resto, clie si è 
g i à verificato in altri sport a ' ca 
rat tere popolare. Voglìaimo allude
re al problema del professionismo. 

'La questione è stata recentemen
te sollevata, in campo Internazio
nale, col divieto postò dal .Comi
tato Olimpico Internazionale alla 
partecipazione dei maestri di sci 
alle -Olimjpiadi invernali. Sembra
va così che la cosà fosse definita 

• senz'altro,"^ ma i maUiimoi"i si ri
velarono ben* presto da parte dei 
vari Enti facenti capo a l C.I.O. 

Infatti, proprio il 25 scoreo, il 
Comitato centrale della Federazio
ne elvetica dello Sci riunito a Gi-

, nevra. ha preso la seguente 'deli
berazione: 

uConsìderando che la misuru de
cretata tn merito ai maestri di sci, 
è'-Stata- presa senza che una con
sultazione avesse avuto luogo in 
precedenza <con la ììostra Federa
zione; 'Che tnottre la questione di 
sapere dove e corhe comincia il 
professionismo, chi sìa il dilet
tante -è chi non lo sia, non è stata 
finora chiarita in modo definitivo, 
decide di non delegare alcuna 
rappresentanza svizzera alle Olim
piadi invernali del 1936. Questa 
decisione non. sarà jtiqdìflcala se 
non nel cuso che le clàusole rela
tive ai maesiri di sci ye'ng ano sop
presse per il 1936». 

Per apiegare questa levata di 
scudi della Federazione svizzera, 
occorre tener presente il numero 
rilevante e la qualità dèi maestri 
di sci elvetici, che contano la qua
si totalità del campioni nazionali. 
Colla deliterazione del C.I.O. la 
Svizzera vedrebbe quindi ridotte 
a zero le sue possibilità di affer
mazione alle prossime Olimpiadi. 

Ma anche le altre Nazioni non 
sembrano disposte ad accettare 
senza discutere la decisione del 
Comitato Internazionale. La Fe
derazione elvetica si è infatti po
s t a , in relazione' con le principali 
organizzazioni nazionali europee 
non appartenenti al gruppo nor
dico e cioè la nostra F.I.S.I., il 
Deutscher Ski Verband, la Fede-
ration francaise - du ski, l'Oester-
reichische Ski Delegation, la Pos-
Iki Zwiàsek Narpiaski e i due en
ti che dirigono lo sci di Cecoslo^ 
vtacchia, l'organizzazione cecoslo
vacca propriamente det ta-e la or
ganizzazione dei tedeschi di Boe
mia..;, -....:•••;- .. 

Si spera che grazie agli sforzi 
combinati di queste. Federazioni, 
si riuscirà a indurre il Comitato 
olimpico internazionale a" modifi
care le disposizioni di cui sopra 
in modo che alle Olimpiadi del '36 
gli sciatori svizzeri meglio classi
ficati, che rientra.no tutti in bloc
co nella .•categoria 'dei maestri di 
sci, siano effettivamente ammessi 
alla competizione. 

Sappiamo intanto che la Fran
cia, ha deciso senz'altro di parte
cipare alla azione degli elvetici, 
come risulta da una recente riu
nione, tenuta a Chamoix, del Co
mitato centrale della Federazione 
francese dello sci. ' 

Fra gli altri argomenti discussij 
in questa seduta sono' state 
prese interessanti decisioni in 
merito alla questione del pro
fessionismo. In base ad una re
lazione presentata dal segretario 
generale Georges Blachon di Gre
noble ed aipprovata a i runanimità 
sia d'a par te della Commissione 
sportiva che del Comitato centrale, 
la Federazione francese ha deciso 
di riconoscere còme professionisti 
Unicamente qwei corridori ohe ritee-
tono una rimunerazione diretta 
per le gare. I maestri di sci sono 
esclusi da questa categoria e so
no pertanto considerati come dilet
tanti. , . . 

PER LO SCIATORE COMODO... 

va, mentre 11 Maraini continuava la 
sua rapida corsa. Solo dopo qualche 
Istante, fermatosi i n basso, questi s i 
accorse che il compagno stava rial
zandosi e proseg-uiva nuovamente. 
Rassicuravo, r iprendeva la discesa m a 
giunto al Breuil attese il Michaelis 
inutilmente. Credendo fosse giunto a l 
piano da al t ra parte si recò al domi
cilio del compagno per assicurarsene, 
m a nessuno l 'aveva visto r ientrare . 
Allora i due maestri di sci Giovanni 
Pellissier ed Ernesto Pession si por
tarono immediatamente pr ima fino al 
P ian Torrette e poi a i piedi del ghiac
ciaio, iniziando le ricerche, risultate 
Iniitili. Ridiscesl al Breil verso le 22, 
si oi-ganlzzò subito un 'a l t ra spedizio
ne a .cui si aggiunse Giulio Bich, Ga
briele Maqulignaz e Fosco Maraini. 
Par t i t i a mezzanotte raggiungevano 
il Colle del Teodulo la, matt ina del 20 
aprile. " 

Quivi t rovavano II Michaelis • con 
u n a tibia fratturata.- Nella sua caduta 
questi e ra stato scorto da due sciato
ri ifrancesl i quali avevano osservato 
che dopo essersi rialzato non riusci
va piti a proseigùire. 

I l giovane tedesco è s ta to trasporta
to all 'albergo del Colle, quindi a l 
Breuil e dopò le prime cure, a Val-
toumnnche ed in seguito a Torino, 
sua città di residenza. 

CURIOSITÀ 

II sistema di traino, sui campi di Davos 

CONSIGLI PRATICI 

[ i H i O M i e SDl M. EDIO 
Tre alpinisti francesi hanno com-

pluto, nel mese di luglio u. s., un 
campeggio mobile sui Monte Bian
co, il quale si stacca dalle solite 
manifestazioni del genere, per rive
stire carattere di prova di materiale 
in montagna e di esplorazione. Le 
constatazioni fatte possono riuscire 
di grande utilità - e. perciò Titenlamo 
opportuno esporle,- tanto più ohe 
stiamo per entrare nella stagione pro
pizia per l'alpinismo classico. •-

I tre francesi erano partiti,da Cha-
monix con sette giorni di • viveri e 
di combustibile ed hanno piantato la 
tenda per quattro notti consecutive 
sui ghiacciai, ,,in prossimità del 
Grand 'Mulets o nel piccolo Plateau, 
sulla sommità del Dome du Gouter 
e sull'angolo terminale del IMonte 
Bianco. . 

Queste prove, fatte con tempo va
riabile, hanno permesso di consta
tare : ' < • , 

l.o) Il confort certo della tenda 
leggera fnieno di 5 chili con picchet
t i , bastoni e te la) , a, doppia parete; 
la differenza fra le temperature in
terne e quelle esterne supera i 15 
gradi , senza riscaldamento. Si. può 
^osi vivere e riposare nelle fenile'sen-
-za soffrire il freddo. 

2.0) Sembra indispensabile, al di 
sopra dei .3500 metri, non appena il 
terreno s ie u n poco esposto, costrui
re u n muro d i , neve dell'altezza di 

• u n metro e mezzo e 8 metri di svi
luppo con -una pala in duralluminio. 
Questo lavoro richiede un 'o ra e mez
za di lavoro da par te d i due perso
n e : u n m u r o ben fatto resiste anche 
intere settimane. ' . 

3.0) Le razioni erano troppo co
piose (1200 grammi aj giorno per 
ciascuna persona); si può giungere 

' ' ad economizzare dai 200 a i 250 gr. 
4.0) Una cordata di tre alpinisti 

può partire con 10 giorni di viveri 
e materiale alpinistico e da campeg
gio assolutaménte completo se l'al
t i tudine permette a ciascun compo
nente di portare 25 chili. In caso di 
tempesta violenta, le razioni posso
no essere senza alcun Inconvenien
te; r idotte della metà durante I gior^. 
ni di riposo sotto la tenda. 

5.0) In ceso di forte caduta di ne
ve, le tende resistono soltanto se so
no a l coperto e se gli . occuipantl 
fanno scivolare la neve a r basso del
la tenda stessa; abbandonate, le ten
de sarebbero rapidamente schiaccia
to sotto il peso della neve. 

6.0) Sembrerebbe utile compiere 
gli esperimenti di «Igloo • a 4000 
metri . * • 

Trasporto degli sci sull'auto 
Potrebbe sembrare ormai .fuori di 

attualità parlare dei modo -di tra
sportare gU sci sulle automobili, ma 
a nostro parere. Invece, è questa 
la stagione in cui qualche consiglio 
sull'argomento può riuscire utile, 
dato che ora si muovono per mète 
sciistiche piuttosto lontane proprio 

. molti che posseggono il veloce e 
moderno mezzo di comunicazione. 

Prima attenzione, nel modo di col
locare gli sci sulle macchine, è quel
la di escludere qualsiasi rischio di 
Incidenti. Gli sd devono essere fis
sati sulla vettura In modo da non 
sorpassare la carrozzeria, né late-

lalmente né in lunghezza. Sconsi
gliamo in mòdo assoluto I mezzi di 
attacco di fortuna, alle maniglie del
le portiere 0 fra I montanti delle 
capote per I torpedo. Lo stesso di
casi per gli sci fissati sui paraurti 
anteriori o posteriori e che di solito 
sorpassano pericolosamente la lar
ghezza della carrozzeria. Si racco
manda. Invece, di impiegare i se
guenti'mezzi di trasporto: ' 

1.0) Staffa In ferro forgiato posta 
su uno dei parafanghi anteriori. La 
punte degli sci poggia sulla staffa, 
la coda stU poggiapiedi laterale.-La 
punta non deve superare la carroz
zeria. Questo'-è'il'modo'più pratico, 
ma conviene applicarlo solo alle vet
ture che non hanno ruote, di ricam-
'bio fissate lateralmente. 

2.0 Fissazione degli sci sul tet
to dellfi carrozzeria nel senso della 
lunghezza. Questo mòdo è applica
bile quando il tetto sia stato munito 
di due supporti in ferro, fissati uno 
avanti e l'altro indietro e sui quali 
riposano gii sci. E' forse il mezzo'più 
comunemente usato dai nostri scia
tori-automobilisti. 

3.0 Fissazione degli sci sulla par
te posteriore della vettura colle pun
te rivolte in alto. Questo modo esi
ge l'installazione al di sotto del pa
ra-urti posteriore di un poggiascl in 
legno o in lamiera e di una sbarra 
trasversale all'altezza del finestrino 
contro la quale- gli sci sono attac
cati. , , 

Nel loro stesso interesse come " In 
quello degli.... altri, gli automobili
sti-sciatori dovrebbero sempre atte
nersi a questi suggerimenti. 

D r a m m a avventore di sciatori 
Un giorno è niezzo sotto la valanga 

Il maestro Giuseppe Tolschnig e 
l'impiegato Edoardo Elmanthaler di 
Vienna, recatisi nel salistourghese per 
compiere l 'ascensione del Grossvene-
dlg, sono stati protagonisti d 'una av
ventura quanto mai drammat ica . Men
tre salivano cori gli, vennero sorpre
si da una valanga ohe li trascinò per 
lungo tratto. I due r imasero sepolti, 
ma- r iuni t i In un vano molto basso 
ohe. permetteva , loro qualche lieve 
movimento. Poterono cosi forare con 
le punte degli sci la volta nevosa, prl 
m a tìhe 11 gelo l'avesse induri ta. Poi 
si Infilarono entrambi nell 'unico sac
co di pelo per resistere i l p iù possi
bile; In tale posizione trascorsero u n 
giorno e mezzo. Fu Infatti soltanto 
dopo 41 ore che II 23 apri le scorso, 
alcuni soldati partecipanti a un corso 
di sci videro spuntare dal la neve le 
punte dei pattini del due disgraziati . 
Quando riuscirono a liberarli , dopo 
faticoso lavoro, i l Tolschonlg e l 'El . 
mantha ler erano svenuti e presenta
vano sintomi di assldeiramento. m a 
poterono essere posti fuori pericolo. 

Una tibia fratturata 
1119 scorso part ivano dal Breuil, di 

buon matt ino, il socio del C.A.I. di 
FIrenza, Fosco Maraini , col tedesco 
Gerardo Michafelis, entrambi venti-
duennl, con l'intenzione di raggiun
gere i l Colle del Teodulo e contintia-
re poscia verso i l Breitihorn. Verso 
le 17 I due erano di r i torno al rifu
gio Principe di Piemonte, Iniziando 
quindi la discesa da l Colle. Giunti 
quasi affiancati alla base del ghiac
ciaio del Teodulo. il Michaelis cade-

L'ascensore degli sciatori 
Esiste a Davos, il noto centro In

vernale svizzero, u n vero «ascenso
re » per gli sciatori che, amant i delle 
forti velocità dei ripidi pendii, mal 
sop;portano però la dura fatica della 
salita. SI trat ta di un'Invenzione bre
vettata dell ' ingegnere zurighese Con-
sfam; mediante essa si scala la mon
tagna, calzando gli sci, senza alcuna 
fatica. . -

Un solido cavo scorre senza soste al 
disopra dei campi di neve. A distanza 
di 36 metr i l 'uno dall 'al tro sono appe
si ad esso degli archi di alluminio, la 
cui estremità inferiore é orizzontale 
e disposta In senso trasversale alla 
pista. Ci si siede stilla base dell 'arco 
e ci si lascia cosi t raspor tare senza fa
tica su per la cima, dolcemente. 

Arrivati alla .fine della salita, s i ' ab , 
bandona l'arco, che continua" la sua 
corsa, portato di nuovo dal cavo al 
punto di partenza. Solo qui la fune 
scorre ad un'altezza tale da permet
tere di raggiungere la base dell'arco, 
per sedersi. 

lo slittino a vela • 
Dopo le divise aerodinanfiche per i 

velocisti dello sci, ecco una nuova in-
vezione per coloro che si accontenta
no del diletto oflferto da una veloce 
sflitta. Durante l'inverno, specialmen
te nelle zone esposte al vento, non si 
viaggerà in virtù della forza dei pro
pri garretti o .grazie al perfetto, fun
zionamento dei proprio polmoni, ma 
si aififlderà ad una specie di Imbarca
zione a. vela II compito di portare gio
vani e anziani sulle distese nevose. 

lE' stato, per dirla in breve, adattata 
allo sci una invenzione che ha già 
trovato largo impiego ' sul ghiaccio : 
uno slittino al quale è stata applica
ta, dopo aualche studio, una maesto
sa vela. L'adattamento è dovuto agli 
ina-e?ne.ri Carlo p .ntt.nn<> Gn.tweniprer 
di iDob'biaco e l'apparecchio 6 stato co-
strnitn 'il'i. una ditta locate. Gli esop-
rimenti esec-uitl in queste ultime set
t i m a n e — l e recenti, nevicate hanno 
consentito esoerienze in piena regola 
•— hanno dato I migliori risultati. 

I campi di neve di Dobhlaco e in 
genere tutti quelli dell'alta Pusteria, 
sia nel fondo valle come ad alte quo
te, sono risultati eccellenti per la nuo
va simpatica ed elegante forma di 
spnrtejnvernale. ,.,.^ ,; [, 

* — . . . ' • : ' . « ; - ' " " '—- ' '"/-

Alpicineiandia 
In Germania non corrono tempi 

propizi per chi non è dì razza pu
ra. 

Infatti mentre assistiamo alla 
valarizzazione di Leni 'Rì&fenstal —• 
valorizzazione che ha dato •come 
primo frutto quel pasticcio de "La 
bella maledetta" — sembra che 
Luigi Trenker, date le sue origini 
gardenesi, trovi la piazza abituate 
un po' rovinata. 

Ma, nessuna paura. 
Non si è affermato ohe solo in 

Germania è possibile , far nascere 
film di montagna pome si deve? 
L''argomento — se anche appoggia
to su argomentazioni dia piangere 
— non era malvagio, specie per 
Trenker che con la sua... arte (?) 
gigionesca' fa imnressione nella 
folla domenicale delle dite pome-
rìdiajxe. 

Ed ecco TrenV.er scendere in I-
talia a salvare il cinema nazionale 
di montagna. 
' E' ben vero che egli dimentica 

-— il ^commercio? ohibò! — di esse
re stato un "ribelle"; ma la dimen-
tioanaa non elimina il pericolo che 
anche la nuova piazza, in punti 
già molto favorevoli, gli volti le 
spalle. 

Ma queste possono anche sera-
brare malignità; per restate nel 
campo delle argomentazioni arti
stiche chiediarào solo : — Era pro-
pnìo necessario —per fare films 
dì montagna — chiamare daUdi, 
Germania ' Vex-ribelle? Non era 
proprio possibile trovare in Italia 
ciò che si cercava? 

E crede proprio la cinematogra
fia italiana di aver fatto un gran^ 
de acquisto, artisti\càmente par
lando? ' ~ 

a. t. 

quasi diafani, appena disegnati nel
la luce dell'orizzonte. 

Vale ava è servita da ima funivia, 
la p r ima costruita nella regione lom
barda, aper ta al pubblico esercizio 
nel l 'anno 1928. Essa por ta in pochi 
minu t i dal centro del comune di Tor
re de' Busi (m. 460) a Valcava (m. 
1300) che è considerata anche u n a 
delle migliori stazioni climatiche del
ia regione. Frequentat iss ima per vil
leggiatura estiva è meta degli scia
tori neUa stagione invernale, in vir
tù degli splendidi, campi nevosi ivi 
esistenti. 

Da Milano si impiega un 'ora e 
mezza colle Ferrovie dello Stato, che 
h a n n o Istituito un ' se rv iz io cumtda-
tivo Milano-Calolzio-Torre de' Busi-
Valcava e r i torno con biglietto (che 
si acquista allo sporìéllo n. 6 della 
Stazione Centrale) che costa L. 21 
e comprende il' percorso in ferrovia 
da Milano a Calolzio, in autobus da 
Calolzio a Torre de' Busi ed In Fu
nivia da Torre de' (Busi a Valcava. 
Oppure, portandosi alla stazione par
tenze della Funiv ia (Torre de' Busi) 
con propri mezzi, (ciò che da Mila
no s i ragg iunge in meno di un 'ora) ; 
in ta l caso l'a spesa per il percorso 
di anda ta e ritorno in funivia a 
Valcava è di L. 10 (speciali facili
tazioni sono concesse alle comitive 
ed ai dopolavoristi). 

A Valcava oltre di servizio di Ri
storo, al la stazione della Funivia, 
esistono alberghi, apert i tutto l 'an
no; locali d'affitto i e ville ammobi-
gliate per soggiorno di compagna; 
campi pel gioco del tennis; servi-. 
zio telefonico; medico, ed altro. 

Da Valcava si '^dipartono sentieri 
per numerose, facili e deliziose pas
seggiate a lp ine al,-circostanti mon
t i : Passo del Linzòne (1420). S. Ber
nardo della Roncola (900), Madonna 
della Corna Busa (R50), Colle di So
gno (700), Passo del Per tus (1180), 
Resegone (1870) ecc. ecc. 

La pr imavera a Valcava è special
mente deliziata da mna varia e fan
tastica flora mon tana t ra cui im
pera 11 Narciso dal caratteristico i-
nebriante prafumOi che cosparge e 
copre letteralmente^ 11 terreno come 
mai in nessun al t ra località. 

I! narc iso 
Nelle prossime domeniche sarà un 

èsodo intenso di escursionisti verso 
le Prealpt, per le ìoitc clie caratte-
rizza,no questo scorbio di primavera. 
K' l'epoca delle 'jiarcisale", della 
raccolta di questi fiori tanto graziosi 
elle in certe località rivestono lette
ralmente di un b'fanco tappeto le 
pendici delle nostra montagne. Tutti 
conoscono la bellézza del narciso, 
ma potrebbero egualmente dirne la 
storia, le origini? Certamente la mag
gioranza non sarehbc in grado di 
rispondere affermativamente a tale 
domanda: e poiché In montagna non 
si: deve andare soltanto coi... piedi, 
non sarà male cftéj ne parliamo un 
pò, tanto per dare mna cultura som
maria su questo clàssico flore di pri
mavera, i 

Il narciso ci viane dalla civiltà 
romana. Si deve p^rò all'influsso dei 
turchi se dal XVIfsec. in avanti si 
trova più frequenta il nome di que
sto fiore. Percliè ty turcìii, non solo 
hanno piantalo neij Balcani la mez
zaluna, ma, nella i loro qualità di 
orandi floricoltori, ! hanno ornato i 
nostri giardini dii riuovi colori e di 
nuovi profumi, con fiori flno allora 
pressoché 'sconosciuti. Chi mai, stu
pefatto davanti alla magnificenza dì 
una fioritura variopinta, sospettereb
be che oltre ai: narciso, anche il 
tulipano, il giglio, il giacinto e i 
lilla ci vengono, dèi Turchestan, la 
vatna-oHginaléfdii'rTurehi ? Questi 
fiori vennero a', noi nella seconda 
metà del secolo- decimosesto, attra
verso i paesi danubiani, o, per via 
di mare, da Genova o Venezia. 

Secondo la legì/endd greco-romana 
{Ovidio, Met. Ili) • il fiore avrebbe 
assunto II nome di Narciso, il bel 
Hssimo giovane eh e, innamorato del
la propria immagine, ripudiò l'amo
re della ninfa Eco. Consumata dal 
dolore, di Eco non rimase più che 
la voce,' e il suo nome personip.ca 
oggi il fenòmeno '.acustico a tutti 
noto della voce che si ripete tra i 
monti. Ma anche Narciso .H consumò 
d'amore e finì per essere trasformato 
nel candido flore, simbolo-di bellezza 
senz'a cuore. i 

Accanto a qnesta.fspiegazione poe
tica dell'origine dpi narciso, ve n'è 
un'altra scientifica ìche si trova già 
in Plutarco, lo scrittore greco, e cosi 
tradotta dal romano Marcello Virgi
lio : " Narcissum appellaverunt, qua
si ncrvis hebefantcm et torpidum fu-
clentem gravitatemi' {Il profumo i-
nebriante del flora: ottunde i sensi, 
infiacchisce e .<!posèa il corpo e con
duce alla morte; 'si fa derivare il 
suo nome dal greco narke-forpore, 
irrigidimento, e quindi "narciso".). 
Sofocle lo dice il fiore che incorona 

ali del dell'inferno, perchè sacro a 
Plutone- e a Proserpina. 

Il narciso era nell'antichità uno 
dei fiori dèi morti, e,i greci ne in
coronavano il capo dei loro defunti. 
Oggi è il simbolo della Primavera. 
Al bianco tappeto di neve s'a'derna 
quello gentile e rrieraviglioso dei nar
ciso, non più flore di morte ma fiore 
della vita che risorge e trionfa. 

Riflessioni 
Le montagne sono gli apostoli della 

nostra coltura fìsica: sono per noi la 
sorgente di un incomparabile vigore fi. 
sico e morale. Ma è l'attrattiva del pae
saggio quella che soddisfa più completa
mente questo bisogno dell'uomo di ri
temprarsi al contatto della natura, sia 
che rifletta i fasti- della creazione, su
scettibile di analisi sotto diversi prismi: 
quella della geologia, della' botanica, 
della zoologia. 

In montagna si corrobora lo spirito e 
lo si dispone a sostenere con gagliardia 
le inevitabili lotte dell'a-vvenire. E' sul
l'Alpe sempre che l'uomo stenderà il 
suo orizzonte di pensieri, dimenticherà 
le miserie terrestri e troverà la serenità 
del suo animo: non vi ha di vero che il 
Beilo e l'Alpe lo dona a piene mani. 

Il pensiero.si volge spesso con nostal-, 
già, con rimpianto alle bianche distese 
mostrantisi benevole allo slancio della 
nostra passione, all'impazienza della no
stra avidità di ascesa e di conquista. La 
montagna accese la fantasia di molti 
Scrittori, spinti verso di essa da un biso
gno di ideale e di bellezza. Noi alpinisti 
cerchiamo ivi il nostro piacere, mossi dal 
desiderio di trovarci, come disse Laipar-
tine: « loin du flot des voyageurs de 
grande route, où la maree montante des 
touristes n'atteint qu'en > y lan{ant l'è-
eume de ses plus grandes vagues ». 

Ogni montagna ha la sua biografia, la 
sua storia. Questa che uccise è l'Alpe 
barbara, omicida: quella, al contrario, 
è umana ed ospitaliera. Differenti di for
ma, di atteggiamento, di colore.' ogni 
montagna ha la sua fisionomia, il suo 
carattere. In sua « anima » direbbe il Mi
chelet. E i giuochi di luce, le variazioni 
dell'atmosfera rendono la montagna così 
mobile e cangiante quanto il mare. 

La morte non chiude punto il corso 
della vita della montagna: dopo aver uc
ciso, essa riprende ad esercitare sui suoi 
ferventi la propria grazia, come dopo il 
temporale la cima bianca appare più 
bella, più seducente nel cielo purificato. 

L'alpinismo è una istituzione degna 
delle persone elette di ogni paese. An
dando in montagna i giovani si adde
strano a scrutare ì misteri della natura. 
Ma Io scopo essenziale dell'alpinismo è, 
secondo me, quello di sostituire agli 
snervanti piaceri della città quello del
le grandi scene della natura. 

Qualche profano ci obbietta: « qual 
follia è la vostra di andare così in 
alto! ». Dolce follia invero la nostra, 
che ci spinge a salire più presso al cie
lo, di vincere, al prezzo di mille fati
che, le difficoltà delle nostre Alpi. I 
folli sono piuttosto coloro che potrebbe
ro fare provvista dì meravigliose sensa
zioni e che al candore delle alte cime 
antepongono il grigiore della vita cit
tadina. 

Le ultime cittadelle delle Alpi cadde
ro dopo una resistenza sorprendente e 
dopo attacchi non meno ragguardevoli 
alle pareti verticali, lanciando esse, nei 
canali, pesanti blocchi distaccati dai 
fianchi del monte, quale un capo di ar
mati che spera di costringere l'avversà
rio alla ritirata,^ lanciando su di lui i 
suoi migliori cavalieri. 

AGOSTINO FERRARI 
rfeZ Gruppo hai. Scrittori di Montagna 

IN ALTA MONTAGNA 

METE PER OLI ESCURSIONISTI 

Valcava, belvedere djalia 
La primavera è ormai iniziata, an

che se l'Incostanza del tempo non 
faccia rifulgere ancora in pieno il 
delicato fascino della stagione più 
bella dell'anno. Ma gli escursionisti 
hanno già approntato il loro pro
gramma di. gite, di sagre prima-ve-
riii, delle ormai tradizionali «narci-
sate» ed altre manifestazioni del ge
nere. 

Vogliamo rammentare, speciahnen-
te ai milanesi ed ai lombardi, che 
una méta magnifica'si offre alla lo
ro attività, mèta che sembra un po' 
dimenticata, nell'altenarsi delle lo
calità più o meno di mode, a se
conda dei gusti, delle cam.pagne 
pubblicitarie,, delle possibilità eco
nomiche dei momento. Alludiamo a 
Valcava, belvedere della Lombardia, 
che si affaccia sulla pianura dalla 
verde giogaia dell'Albenza, maesto-, 
so contrafforte o'rientale dello sto
rico Resegone, dominando dal suoi 
1300 metri. I ridenti colli Prealpini, 
i laghi di terso cristallo, la metro
poli, le città e le borgate operose 
della Valle Padana, offrendo la vi-
sion,e d'un prodigioso panorama. Il 
più vario. Il più vasto ed U più sug
gestivo di questa nostra bella e forte 
terra di Lomba'rdla. La gigantesca ar
gentea chiostra delle Alpi si erge 
digradando dalle prossime vette O-
robiche a quelle della Svizzera, del 
Piemonte e della Liguria, tutt'all'in-
torno, sino agli Appennini lontani. 

Crepacci del Ghiacciaio della Ventina 
(Val Malenco) 

Un dizionario dello sciotore 
In 5 l ìngue 

iDa quando sono andati intensifi-' 
candosi I rapport i internazionali t r a 
i diversi ambienti sciatori, si è potu
to rilevare' la gravità dell'ostacolo 
costituito daila dilversità di lingua. Il 
fatto ohe per la maggiore parte dei 
casi si ci trova di fronte a termini 
tecnici di conio recente, impossibili a 
t radurre con l'ausilio dei soliti voca
bolari generali, ha da to l 'idea a qual
cuno di preparare delle liste in più 
lingue dei vocaboli sciistici di uso 
più comune; • così si è fatto, per ' e-
sempio, in Svizzera e nell'Arlberg,' 
per facilitare 11 campito dei profes
sori di sci nel loro rapporti con la 
clientela s traniera. 

iLa Casa Editrice Uud Rother di 
Monaco, già nota per le sue. numero
se pubblicazioni di carattere alpini
stico, ha però voluto fare un lavoro 
più sistematico, affidando ad un 
gruppo di valorosi tecnici, t ra i qua
li notiamo 11 tedesco C. Lutlher e gli 
i tal iani F. Terschalc e ing. Ghiglione, 
la redazione di un vero - e proprio 
dizionario dello sciatore in cinque 
lingue, tedesca, italiana, inglese, fran
cese e norvegese. Il volumetto che 
è stato pubblicato nell 'intento di ta-
vorire la preparazione della IV Olim
piade invernale, appare destinato a 
servire efficacemente alla causa del 
r i awic inamento t ra i diversi ambien
ti sciatori. La terminologìa è suddi
visa in sette capitoli: espressioni ge
nerali, equipaggiamento, terreno, ne
ve, corpo e posizione, tecnica sciisti
ca, gare. Un indice generale permet
te a clil non conosce 11 tedesco, di 
ritrovare rapidamente le parole cor
rispondenti nell 'una o nell 'altra lin-
i?ua. 

ti popolari ' festivi: di A.. R. a prezzo 
ridottissimo' p e r il prosesuimentò del 
viagigio sui Laghi Magigiore e di Co
mo, alle Prealipi Varesine, ValassI-
na, Valbrona; eoe; 

Sono stati pure prorogati sino a l 
30 giugno p . V. i biglietti di A. R. di 
«fine sett imana» da Milano Noo-d a ' 
Premeno (L. ' 3® l.a" class© e L. 16 
3.a Classe) e a Lanzo d'Jntelvi (L. 
25,50 l.a Classe e L. 19150 3'.a classe). 

P u b b l i c a z i o n i r icevute 

cLA MONTA'CTN»» 
Biivista mensile ttèl Oru-PPo Italiaino 

Scrittori di Montagna, ni.. 4 A-prile 1935. 
Somm,iu4o: E. Sebaetlajii : «11 mate del 
mont«» - |C. Pra)to; «Dal Monte Bianco 
al Civetta» - S. Prada: «Penna e pic
cozza » • P. Guiton: « ]je9 voix » - O. Giue. 
Siami : «Qujawdo si viaggiava con gli oc-
tìhi a,perti» - A. Ferrari: «La Tensàva» -
E. Fasana: i« Bet«indà». Notiziàrio ed il-
tostrazioni fuori testo, ilt. 1,60 U miimoro. 

La Svizzera.. . EivAsta di ip«>pagajnda 
dell'Ufficio nazlcmale svizzero del Turi
smo, Roma; — trutte le tellezze Idei DOe-
waggio elvetico sia 4n pTìmavera che neL 
l'inverno sono illustrate da .nitide e sug
gestive fotografie.' Contiene a.Tiche iim in
teressante articolo sulle rinove ecnole 
«taindard di' «ci' in- lèvizzera'. 

UIYIBERTOOlYlllRIIIIUflILflllO 
VIA T O R I N O , 6 6 - T e l . 8 1 8 3 1 

Al'a Madre dell'alpinista 
Madre, quando tuo figlio parie 

per la montagna, pur presaga del 
pericolo a cui egli va incontro 
con spensierata baldanza, nascon
di l'ansia dominante e Io saluti 
col tuo sorriso pieno di affettuo
sa bontà. 

Egli porta con se l'immagine di 
quel sorriso sereno e la tiene ge
losamente in cuore. 

Quella tua fiduciosa certezza, o 
madre, è un viatico sublime; per 
essa tuo figlio andrà verso tutte 
le conquiste con la serenità dei 
forti. 

Tu ben conosci, o madre, la 
tremenda ango.scia dell'attesa, 
quando i minuti passano a rilen
to, il silenzio è cappa di piombo 
ed i rumori hanno un nome. 

Con il capo chino, lo sguardo 
assente, aspetti il tuo « alpinista » 
che toma dalla montagna, più 
abbronzato e piii forte. 

Come il ritornello di una can
zone conosciuta ed amica distin
gui, tra i molti, i suoi pesanti pas
si dal rumore di chiodi tinnanti 
sui gradini. 

Il tuo pensoso volto si illumina., 
E quando il suo rude profilo si 

staglia nel vano della porta, al
lora, solo allora, o madre, il tuo 
cuore gioisce. 

' Gino Genesio 

ha conlato la Medaglia 

S. B E R N A R D O P R O T E T T O R E 
degli Alpinist i - sciator i 

e verrà spedita inviando L. 2 , 5 0 
(sconto per partite) 

La B€ssanese, dal colle omonimo 

Malga Spora 
e la sua conca meravigliosa 
Fra i molti angoli ignorati e al

trettanto incantevoli della regione tri
dentina segnaliamo Malga Spora e la 
sua conca meravigliosa. 

Vi si sale dalle segherie situate 
allo sbocco della valle Sporeggio, per 
un sentiero pittoresco che si eleva 
a serpentina e porta a Malga Cave-
dago (m. 1589) prima e quindi nella 
conca circolare di Malga Spora (m. 
183E), chiusa da tutti i lati da pau
rosi salti di roccia, come un fatato 
giardino pensile portato sulle rocce 
per virtii di" miracolo. 

evia vi si può giungere anche par
tendo da Andalo. Dalla chiesa a Ma-
so Pegorar, verso Monte Dagnola, in 
tre quarti d'ora si arriva in località 
Selvata. In un altro quarto d'ora, 
sempre seguendo i segnavia rossi, si 
arriva in località « I carbonari », di 
li si raggiunge l'imbocco, a destra 
del sentiero della Sega Grande, e, 
infine, Malga Spora. 

IPer compiere l'uno o l'altro di que
sti itinerari non si impiega più di 
tre ore, mentre un alpini.sta adopera 
anche meno. 

Il sentiero che parte da Andalo 
afifre continui panorami uno più in
teressante dell'altro e passa, tra l'al
tro, su una cengia che taglia l'im
mane parete nord della iDagnola, of
frendo la visione dell'orrido, pur non 
presentando pericolo alcuno. 

A Malga Spora funziona un ottimo 
altoerghetto, attualmente della «Sat», 
nel quale il conduttore, signor Loclh-
ner, ci tiene a orfifrire una cordiale 
ospitalità. Per chi volesse fare la cu
ra del latte, avvertiamo che esso ha 
un sapore aromatico speciale, che 
gli deriva dalle eribe che crescono 
nella incantevole conca. 
. H dintorni sono pieni di attrattive, 
a incominciare dalla flora, che conta 
le più grandi stelle alpine del Bren
ta, gioia dei collezionisti, ohe in po
chi minuti potreWl>ero raccoglierne a 
mazzi, se una provvidenziale circola
r e prefettizia non ne moderasse gli 
ardori 

A quaranta minuti, circa, da Malga 
Spora, l'appassionato può- raggiun
gere passo Clamer, di dove si gode 
la affascinante veduta della parete 
centrale del Brenta e dove si può 
pure ammirare» uno dei più curiosi 
scherzi della natura: il «sass del Cla
mer». E' questo un masso ciclopico 
a forma di cono rovesciato, di sei 
metri di altezza, con un diametro 
massimo, quasi alla sommità, di ol
tre tre metri, poggiato su una base 
di cinquanta centimetri. Si noti che 
questo stranissimo monumento si e-
leva a filo di cresta, coH'efifetto di 
un gigantesco fungo, dall'aspetto biz
zarro e grottesco. 

La conca è 11 luogo di ritrovo dei 
numerosi camosci che popolano tut
to il gruppo del Brenta, e che, in de
terminati periodi, vi convengono a 
frotte, quasi sì radunassero a con
vegno. 

(L'orso fa pure, di quando in quan
do, ia sua comparsa nutrendosi del
le squisite erbe aromatiche di bac-
cihe di ginepro e di mirtillo nero e 
rosso dei quali è ghiottissimo. 

Da Malga Spora, passando per la 
bocchetta della Gaiarda, l'escursio
nista può raggiungere comodamen
te il rifugio Stoppanl, attraversan
do in tutta la lunghezza la testata 
della vai di Tovel. -

Le facilitazioai delle 
Ferrovie N o r d M i l a n o 

Per favorire il movimento turisti
co durante la stagione primaverile, 
le Ferrovie Nord Milano, d'accordo 
con le varie aziende di trasporto del
la • zona "dei lag^ii lombardi; -Iranno 
piTorogato sino al 30 giugno p . v. i 
biiglietti popolari festivi di A. R. per 
Como, Varese e Erba al prezzo di 
L. 12 in l.a classe e di L. 6 in 3.a 
classe e per Asso, Laveno e Novara 
al prezzo di L. 14, in l.a classe e 
di L. 7 in 3.a classe, nonché 1 bigliet-

FER SCARPE HONTiam E SPORT USATE IL 

Grasso «EDERA,, 
in v e n d i t a presso i migi ior i 

n e g o z i spor t iv i 

HORONATI di BIANCHI - M IL A I O 
Telelwo 3I-S82 

Non è solo il venditore, ma lo 
sciatore-alpinista ctie può con 
sigliarvi nella scelta di mate
riale ottimo a prezzi modici. 

Via Spiga 8 - MILANO - Tel. 70-33 i 

Richiedere catalogo llluitrato 

AVETE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corredo sanitario che vi assicuri di soccer 
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun 
que male^isere o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
economica ma razionale L. 1B (porto franco L. 17) 
L'ALPINA modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive. Dopo
lavori ecc. L. 60 (porto Iranco L, 60) - Diploma di 
Aita Benemerenza della Mostra della montagna del

l'O.N.D. di Ravenna. 
Premiata fARMAGIA lOìk - MIIANO - Via BROUnO, 3S 

ET-BRANC 

SAFR/n-ELU BRANCA 
DlSTIkUlUC-MILANO 

http://rientra.no


1 LO S C A R P O N E 

UNIONE ALPINISTI UGET 
Sezione UGET del C. A. I. 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

i l i canneggio Del gtDpp del. HJiaDco 
Località. — Nella località della pas-

eata stagione o cioè nel cuore della 
incanievoie Val Veni, a quota 1650, 
e precisajnente ad un'ora e mezza 
da Counmayeur, sórgerà l'iundicesimo 
campeggio ugetino. LWtendamento, i 
che è completato da una magniflca 
casetta alpestre, è attrezzato in modo 
•da offrire tutte le comodità imposte 
dalle attuali esigenze. La posizione 
•dell'attendamento dà modo all'occhio 
di .godere in tutta la sua estrema 
bellezza il superbo panorama offerto 
dall'imponente catena .dì vette, di 
percorrere in tutta la sua entusia
smante attrattiva il travagliato gliiac-
claio della Brenva iper soMermaj-sil 
estatico sulla elegante e svettante ci
ma del iDente del Gigante. 

Per giungere all'accampamento. — 
Sono in corso trattative iper biglietti 
individuali da tutte Je stazioni d'I
talia (per Courmayer con riduzione 
del 50 % e (̂ ôn validità di trenta 
giorni. 

Da Courmayeur (pei- comoda strada 
carrozzabile si giunge in lun'ora a 
iNotre Dame de Guerison e quindi 
per facile mulattiera in venti minuti 
all'attendamento. 

Turili - Iscrizioni - Quote. — Pos
sono iscriversi tutti i soci della Uget, 
del Cai. tutti gli i&oritti all'O.N.D. 
ed al la iF.I.E, 

La durata del campeggio è di quat
tro turni di una settimana ciascuno, 
così suddivisi : 

1. Turno: da domenica 4 agosto 
a domenica 11 agosto. 

2. Turno : da domenica 11 agosto 
a domenica 18 agosto. 

3. Turno: da domenica 18 agosto 
a domenica 25 agosto. 

4. Turno : da domenica 25 agosto 
a domenica 1. settembre. 

11 turno ,-;omincierà con il pmnzo 
della domenica o terminerà con il 
caffèlatte della doinenica successiva. 

Per i soci della Uget le quote di 
iscrizione sono fissate come segue: 
ver un turno L. 110; per due turni 
L. 210; ver tre turni L. .300; per quat
tro turni !.. 400. 

/ non soci vaahcranno una sopra
tassa di L. 15. 

Trattamento. --- La quota di iscri
zione dà diritto ; 
1, - All'alloggio in tenda od all'ac-

cantonamepto con lottino, materas
so ai lana ed una grande coperta 
di lana. 

2. - Al vitto completo, cioè: mattino 
caffèlatte, pane; mezzogiorno : pa
sta asciutta o risotto, piatto carne 
con verdura, frutta o formaggio, 
pana; sera : minestra di verdura 
o In brodo, ipietto carne con ver
dura, frutta o formaggio, pane. — 
Agli attendati che si recheranno in 
gita si forniranno viveri al sacco. 

?,. - Al trasporto dei bagagli da Cour
mayeur al campeggio e viceversa. 

i. - A partecipare alle gite collettive 
,organizzate .dalla direzione del cam
peggio. 

Iscrizione a sìstewM rateale — Ohi 
intende pavteci|)are al campeggio può 
già sin da ora iscriversi effettuando 
pre.sso la. segreteria, dei versamenti 
frazionati' che senza limitazione di 
importo facilitano i partecipanti al 
campeggio che si trovano all'atto 
della ;partenza per le vacanze estive 
con 1] soggiorno in gran parte pa
gato. 

Ttesia stnhiìilo die verrà restituita 
intcgralrnente la somma versata a 
coloro che per forza magoiore fos
sero impossibilUaìi a partecipare al 
tnmpeijoio. ' • . .' 

Tutte le agevolazioni di cui godono 
i nostri soci si inteiido-no estese alle 
rispettive famiglie. 

UOETINI^ Fate la massima propa-
/janda ed affrettate le iscrizioni. 

Giornata del C.A.I. in Vallestretta. 
— Per l'annuale celebrazione della 
Giornata del C.A.H. che avrà luogo 
il 12 maggio, verrà efifettuata una 
gita al nostro rifugio di Vallestret
ta. Siirà questa una ottima occasione 
per molti Ugetini' di rivedere dopo 
(forse.... molto tempo la loro ospita
le casa alpina e di trascorrere tra 
le nostre amate montagne e tra le 
mura famigliari una bella giornata. 

La partenza da Torino ò fissata per 
le 6,2fl da Porta Nuova., 

Al IR.iifugio Vallestretta verrà or-
.ganizzato un pranzo sociale il cui 
iprezzo per chi desidera iscriversi, è 
fissato in L. 8,50 e comprende: mine
stra asciutte o in brodo, piatto car
ne con contorno. Frutta o formaggio, 
Calfifè. Come è noto al Ilitugio fun
ziona un completo servizio di alber-
glietto alpino. 

Settimane sciistiche ed alplnistichr 
al iR. Vallestretta. — Con il preciso 

; intento di agevolare al massimo i soci 
che desiderano trascorrere alcuni 
giorni nella niagniifica Vallestretta 
si è stabilito di accordare, a tutti gli 
Ugetini che soggiornano per un mi
nimo di una settimana al l^ifugio 
Vallestretta, dove funziona un otti
mo servizio di alberghetto alpino, u-
na speciale tari:flta che con I,. 18,— 
giornaliere dà diritto alia pensione 
completa e cioè : pernottamento in 
cuccetta, pranzo: minestra in bro
do asciutta, piatto carne con contor
no, frutta o formaggio, caffè; cena : 
minestra in brodo, piatto carne con 
contorno, frutta o formaggio, caffè. 

La niiniinia spesa che comporta il 
viag'g'io Torino-IBardoneccihia e la 
possibilità di giungere per facile mu
lattiera al rifugio, dhe dista due ore 
e mezza da Bardonecohia, non man
cherà di far convergere nella mera
vigliosa Vallestretta. un buon nume
ro di Ugetini. 

E' inteso che le stesse agevolazio
ni di cui godono i nostri soci sono 
estese alle rispettive famiglie. 

Martedì, Mercolodì, Giovedì, Venerdì 
daJle 1(6,J0 alle 18,30 e dalle a alle 23. 

Pro Nuova <Se<>«. — Si ricorda che è 
sempre «aperta la isottjoserizioiie " Pro 
Nuova Sede" e ohe con oblazioni di IJ. S 
si può concorrere alla estrazione-pTe-
mio del magnifico quadro di Angelo A-
torate: «Monte Bianco dalla Tal Ferret». 

propaganda nuo^i soci. InTÌtiramo 
tutti i Soci a svolgere oraa intensa l>ro-
paganda ' Per creare alla Società TLU' (sem
pre "maggior numero idi nuovi soci. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Gito in programma. — 19 Maggio Boc
ca. Patanna {Grangie Colletto) con la 
Sede. — -2 (Giugino: Gita famigliare a 
Eio Secco (Pian Cervetto). — Sd awicii-
na la da ta fissata per la tanto nota 
« gita famigliare » al CePvetto. Non pos
siamo per ora «velare le sorprese che 
già tsi istanno preparando -per tale gior
no, ma i partecip^uiti «iano eicuri che 
nulla .rimarrà intentato perchiè a guesta 
manlitestazione arrida grande successo. 

Diremo che ì giuochi non mancheran
no, eia per i grandi, si», per i piccini, 
mentre è certo ohe la festa sarà xaUe' 
grata da diversi corpi musiteali. 

Tutti gli ugrtinil devono dntertenire a 
questa lesta ohe sta "per divenire una 
delle più popolari mamifestazioni •"Val-
susine. Nel prosisimo numero program
ma particolareggiato. 

Nozze: La conisocia aig.na Amahile 
Va^gione con il Siig. Ainaidi Pasquale. 
Il con.sooio isig. Giuseppe Beltramo con 
la signorina .Dalla Bosa Teresa. 

Alle .novelle coppie i migliori auguri. 
Lutto. — Porgiamo le nostre vivissime 

condoglianze all'affeziomato consocio el-
glnor Carlo Bogliolo per la .perdita 'del 
piadre. 

Sezione G.A. I. Saluzzo 
Rifugio di Unerzio. — La frequen

tazione di esso durante la sua pri
ma stagione invernale è stata assai 
soddisfacente. La ubicazione si -è 
confermata felicissima, perchè facil
mente raggiungibile anche di notte 
dal fondo valle Maira con qualun-
•que tempo, mentre l'arredamento, 
insieme al servizio, sono stati ar
gomento di cure e migliorie durante 
la stagione stessa si da riportare 

il plauso degli ospiti. 
Una scorsa al registro del rifugio 

palesa anche ja invidiabile qualità 
dei frequentatori: i più bei nomi 
dello sci e dell'alpinismo milanese 
e genovese, frammisti a comitive 
numerose provenienti dalla Liguria 
e da centri piemontesi oltre a quelli 
dei nostri consoci — pocilii ma buo
ni — che disdegnano le addomesti
cate vie e le cosmopoli mondane, 
sono registrati nella popolazione 
trans'uente della base ospitalissima 
posta sui tracciati pili interessanti 
ed allettatori di escursionisti esperti 
6 buongustai. 

Il completamento della nostra ca
setta -è alle viste. Coi servizi di tra
sporto turisticamente intesi, di cui 
è meritevole l'alta .Maira, e che fi
niranno per essere disposti dati gli 
interessi ormai considerevoli nella 
zona che la Sezione ba tratto alla 
luce della conoscenza invernale, un 
avvenire lieto si profila per le ini
ziative alpinistiche e sciistiche del
la Sezione in Val Maira. 

Giornata del C.A.I. — E' stabilita 
per il 26 maggio. Si studia una ma
nifestazione rispondente alle-finalità 
della Giornata e di essa si darà 
avviso prossimamente. Fin d'ora si 
invitano i soci. 1 famigliari e gli 
appassionati della montagna a pre
parare il sacco e gli scarponi per la 
ripresa di contatto con l'alpe, pale
stra di ardimento e mezzo di ri-
creamento dello spirito, che a tutte 
io età umane presta possibilità di 
benefìci fecondi nel campo della più 
salutare attività. 

ne-Lago di Como). In torpedone. Quo
ta L. 12, non soci L. 14. 

Benvenuto. — Il balilla Edy Valda-
meri, campione mondiale di discesa, 
categoria giovinetti, reoordman del
la Corviglia a Km. 64.700 orari. Ila 
chièsto al papà suo, avv. Valdamerl, 
il permesso di iscriversi socio effet
tivo della nòstra Società, .\vuto l'ac-
consentimento paterno, . il piccolo 
campione ha fatto seguire la rego
lare domanda con la auota annuale, 
unendo una sua fotografia con lu-
siJigbiera dedica. ' 

Sìa.mo onorati della preferenza data 
alla nostra Società da questo intre
pido Balilla e, mentre ci congratu
liamo con lui per la bella vittoria 
riportata, ci auguriamo di averlo fre
quentemente con noi nelle nostre 
gite sciatorie, e siamo sicuri •che 
terrà ben alto il prestigio .della no
stra Società nel campo agonistico. 

Quote sociali. — Nonostante i ripe
tuti inviti, parecchi soci non si sono 
ancora fatti vivi in Società per si
stemare la loro posizione con la 
cassa. 

Ricordiamo che il primo dovere 
di un socio e quello di pagare la 
quota. Coloro che non si attengono 
a questa massima dimostrano scarso 
attaccamento alla Società ed obbli
gano i dirigenti a coprire le spese 
con sistemi extra sociali, che il più 
delle volte vogliono dire « quotazioni 
personali ». , > 

Contro costoro metteremo in vigore 
ì provvedimenti escogitati ed appro
vati in un reteente deliberato di 
Consiglio. 

sottoscrizione prò famiglia dello scia
tore Rossi di ponte di Legno. | | , Elenco: 

Sig, Kibolzì Gianinino L. 10; Tessera 
N. 3S4 L. 5; Sig.Bon.seri Stella L. 5; Sig. 
Perasso Carlo L. 15; Sig.Tacchini San
tino. L. 10; Sig. Ing. Bruni Gino L. 10; 
Gruppo E. F. Delcroix TJ. 300;Qruppo K.-
P. lOorridoni L. 100; Gruppo Gen. Can-, 
tore li. 50; rag. Amigoni Cinzie Iv. 25;' 
Sig. Clerici Paolo L. 10; Slg.ra Volpini 
Gemma L. ilO; Sig. Capitani Rina L. 10; 
Big. Simonetti Mario L. 10; Sig. Qraioni 
Gianni L. 6. — Totale sottoscrizione ad 
oggi D. 21315. 

Premiazione campionato sociale di sci. 
— Giovedì «era. 9 maggio, in sede sarà 
fatta la distrihuzione dei premi vinti 
nelle s'aro di sci ai Piani di Bobbio. In 
detta sera earamno poi comsentiti i quat
tro salti dn famiglia. Attendiamo nume 
rosi soci. 

19 Maggio - «resta della Primave
ra» al Piano del Tivano. — Conve
gno ore 6,30 a Loreto; Partenza in 
autobus per Sormano ore 7; Arrivo 
a Sormano ore 8,15; Arrivo al Pian 
del Tivano ore 9; Colazione al sacco; 
Raccolta di narcisi; Premio al mi
glior mazzo; Partenza dal Pian dei 
Tivano ore 17; Arrivo a Milano ore 
19,30. Iscrizioni: Soci L. 10; non so
ci L. 11. Direttore delle gite: Lui
gi Volante. 

Cantpionato sociale: errata-ooprige. -^ 
Nella 3.a categoria è stato classiflca'tò' 
^rimo Galletto Renzo e non'^eeccaido co
me erroneamente comunicato nel nume-
iy> precedente; al secondo posto si è clas
sificato Della Torre Carlo. 

La premiazione è stata rinviata a gio
vedì 16 corrente, alle ore 21, Tutti i soci 
sono invitati a presenziare. 

Soci sostenitori. — Hanno chiesto jl 
passaiggio alla categoria Soci sostenito
r i 1 sigg.: Giugni Attlio, Volente Luigi, 
Bertolini Mario, Tucoi Lucittdo. Sprone 
agli altri , eseanpio di passione! 

Soci dimissionari: Sigjna Ines Siche] 
per ragioni famigliaTi. 

Orario Sede: La sede .sociale rimane 
aperta amebe al lunedi. 

.Acquisti materiale sportivo; sipeciali far 
cilitazioni .sono iaoeoi<date ai «ool ipresso 
diversi fornitori. Chiedere informazioni 
alla Segreteria. 

Auguri pervenuti. — Molti soci hanno 
inviato i loro auguri Pasquali allo Sci 
Club. Ringraziamo e ccfntraccambiamo. 

Nozze. — 11 socio Franco Giansiracusa 
con la signorina Anna Badaelli. Felici
tazioni ed auguri vivissimi. 

massima, seguendo il criterio che le 
gite domenicali siano frequenti, con 
itinerari brevi, con spesa minima e 
con l'istituzione di premi ai parteci
panti più assidui.-Fra le prime, ma
nifestazioni sarà indetta un'escursio
ne nella Conca di Dazio ed una vi
sita alla mostra delle armi di Bre
scia. • 

La «narcisata» della G.E.M. — Pel 
26 corrente è indetta la narcisata del: 
le Giovani Escursionisti Monzesi, con 
mèta 11 Monte Tesoro (m. 1100 circa). 
Quota d'iscrizione: soci L: 5,50, non 
soci L. 6. 

Omaggio alla Società. — Dai conte dr. 
Leonardo Bonzi e avv. Leopoldo Gaspa-
rotto abbiamo avuto in dono per l a 
nostra Sede quattro bellissimi ingrandi
menti fotografici riguardanti la loro 
spedizione sulle inesplorate montagne 
della Groenlandia. Dette fotografie, ac
compagnate • da oaaneratesche dediche, 
rappresentano il migliore encomio alla 
nostra grande passione. 

Sci Club "Penna Nera,, 
Prossime gite:" fli-12 maggio - Alipc 

Veglia-programma : 
Giorno 11 - Convegno Staz. Cen

trale ore 14; Partenza per Varzo ore 
14,20; Arrivo a Varzo e partenza a 
piedi per l'Alpe Veglia ore 17,20; Ar
rivo all'Alpe Veglia ore 20; Cena e 
pernottamento. 

Giorno 12 - Escursioni al Gliiac-
ciaio dell'Auirona; Partenza dall'Alpe 
Veglia ore 16,30; Arrivo a Milano ore 
23,15. Quota: Soci L. 20. Non soci 
L. 23. 

Nelle sezlonì^del G .A . I . 
, Cambio della guardia a Torino 

In sostituzione del sen. ing. Giu
seppe Brezzi, dimissionario, 11 pre
sidente generale del CA.iI. ha nomi
nato Presidente di questa Sezione il 
fascista prof, ing; comm. Euclide Sil
vestri, già vicepresidente della sezio
ne stessa. L'On. Manaresi ha così te
legrato per l'occasione al prof. Sil
vestri: 

« Seguito rinnovate dimissioni Brez
zi presidenza codesta sezione ho no
minato Lei presidente indicandole 
come vicepresidente oltre al Quarta
ta già in carica fBenato Chabod ai 
quali La prego di fare comunicazio
ni del caso. Confido nella sua opera 
alta affettuosa per maggior progres
so codesta forte sezione. Ho già in
formato superiori cte/archic. Saluti 
ed auguri affettuosi ». 

Il segretario Federale di Torino ha 
approvato pienamente la decisione, 
assicurando 11 suo più vivo appog
gio pel potenziamento della Sezione 
torinese. 

* Nuova sezione a Cannes. - L'on. 
Manaresi ha autorizzato la costitu
zione di una nuova sottosezione del 
'CJi..1. a Cannes (Francia), alle di
pendenze della Sezione di Nizza. Al
la sua reggenza venne nominato il 
fascista Eugenio Arzani. 

Sostituzioni. — A presidente dèlia 
Sezione di Penne è stato nominato 
il fascista Aldo Lezzi, in sostituzione 
dei dimissionarlo barone Luigi Co
letti; a Pinerolo è stato nominato pre
sidente di quella .Sezione ring. Piero 
Martin in sostituzione del cap. Alfre
do Beisene, dimissionario; a Ohivas-
so, in sostituzione del dimissionario 
dott. Franco Mancinelli, è stato no
minato nuovo Presidente il fascista 
Guido Muzio. ( 

Quota sociale 
.Per evitare la maiggiore si>esa 

per la riscossione a domicilio' 
«i pregano i soci di voler prov
vedere con sollecitudine al ver
samento della quota sociale 
,lfl3S-XIIJ. 

Grande gita sociale alla Sacra di 
S. Michele. — .Uomenica 19 maggio 
verrà dflfettuata una grande gita so
ciale, in eleganti toi'pedonl, alla Sa
cra di San Michele. A questa clas
sica ed interessante gita non man-
oberanno certo di partecipare in mas
sa gli Ugetini con le loro rispettive 
/famiglie. Dato il carattere di pro
paganda della gita la nirezione ha 
fissato in L. 10 il prezzo del viaggio 
andata e ritorno. Gli ugetini sono 
perciò chiamati a svolgere la mas
sima propaganda. 

Programma: Partenza da via Ro
ma - ang. via Bertola o.re 9: Arrivo 
alla Snera di .S. IVIichele ore 10,15; 
Partenza dalla Saera di .S. 'Michele 
ore 18,:!0; Arrivo n Torino alle ore 
19,40. 

Nozze. — Partecipiamo con ipiacere il 
matrimonio del nostro consocio Sig. He-
nato Maggialii con la signorina Elda 
Virrone. 

Alla felice coppia i migliori auguri. 
Lutto in famiglia. — l i nostro vessillo 

6i è abbrunato per la. morte del con
socio .signor Trdbaudino LRigi. Gli uge
tini 'partecipalo al grave lutto ed invia
no olla desolata famiglia le più vive 
condoglianze. 

Orario Sede Sociale. 
Rllo 48,sW. 

Lunedì e Sabato 

Sezione C. A. I. Asti 
Programma gite 1935. — La coni-

missione, considerato che le gite di 
•'.lualclie importanza alpinistica ven
gono abitualmente compiute da grup
pi di amici, indipendentemente dal 
programma della sezione, per cui 
quelle uifficiali con tale carattere 
vengono spesso disertate, ha deli
berato di mantenere nel programma 
1035 solo alcune ascensioni, la cui 
organizzazione non potrebbe essere 
fatta convenientemente che dagli or
gani della sezione stessa e di dare 
invece ampio sviluppo a quelle di 
carattere turistico-escursionistico al
lo scopo di diffondere al .massimo 
l'amore verso la montagna. 

Ha deciso quindi il seguente pro
gramma che verrà attuato a partire 
dal corrente mese di Maggio a tutto 
novembre, salvo che nel mese di 
agosto, in cui si svolgerà il V. 'cam
peggio annuale. 

Il programma dettagliato di cia
scuna gita si potrà vedere, sino dai 
primi giorni di ogni mese, nella ve
trina sociale e ne] giornale locale 
« Il Cittadino » : 
1. Val Lcmina (Talucco di 

rolo). 
2. Laghi di'^ Ivrea (S. Michele, 

pagna, Sirio, Pistone). 
3. Varallo, Civiasco (Colma m 
4. Mondovi Piazza, Vicoforte, 

paralo. Casotto Castello 
tri 1090). 

'). Varese Campo dei Fiori (m. 1226). 
6. Ultra, Premeno, Pian Quaggié 

(m. 9.50). 
7. Testa del Ruitor (m. 3486), per 

la Tintile, " ì-if. ,S. Margherita 
(m. 2465). 

5. Usseglio, Margone CMalciaussia 
Lago Nero m. 2033). 

.1/. Viso (m. 38il), per Val Va-
raita. 

.1/. Dasodino (m. 3275), per Val 
Formazza, Cascata del Toce 
(m. 1675). 

Gran S. Bernardo. 
M. Breithorn {m. 4165), per Breuil 

(Colle Teodule): 
Torre Pellice Val d'Angrogna 

(Colle Vaccera m. 1475). 
Oaressio Val ; Sorda (Castagnata). 

Fra i DopolaLVorlsii 
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Grupp. Alp. Fior di Roccia 
I l nostro accantonamento al Brell. 

— La notizia del ripetersi del nostro 
accantonamento tia destato un con
siderevole interessamento da parte 
dei nostri soci e di quelli ohe erano 
stati lo scorso anno al Brpll. Abbia
mo (ricevuto già richieste d'informa
zioni e prenotazioni di turni. Non 
avevamo sbagliato pensando che la 
nostra manifestazione estiva avrebbe 
avuto sin dall'inizio un fortunato 
successo. 

Da parte della Commissione Accan
tonamento si sta provvedendo per 
perfezionare in tutto 1 servizi e ren
derli più fonsonl alle esigenze abi
tuai i. 

Uipptiamo: 1 soci,, gli. amici ed i 
parenti dei soci tengano presente 
la nostra organizzazione per fissare 
qualche turno nelle loro ferie. Entro 
il .mese di maggio uscirà il program
ma dettagliato. 

Prossime manifestazioni. — 11-12 
Maggio. — Punta Kennedy (.m. 3286) 
Gruppo del Disgrazia (con gli sci). 
Partenza in torpedone. Viaggio : L. 35 
circe. — 26 Maggio : Narcisata alla 
Bocchetta di Lemna (I^realpi Laria-

Dleii anni diattivtdsstDrÉnistita 
dell 'O. N. Dopolavoro 

Si compie precisamente oggi il 
primo decennio di vita >delVOpera 
Naz. Dopolavoro : fu, iufaUi, il 1 
maggio 1925 che, per volontà del 
Duce, venne creata questa meravi
gliosa organizzazione, destinala a 
(( promuovere la costituzione, il 
coordinamento e la propulsione di 
istituzioni atte ad elevare fisica-
menle • e moi-almenle i lavoratori 
intellettuaU e manuali nelle ore 
libere ». 

Ora, uno dei più efficaci mezzi 
di propaganda fisica intellettuale 
— giusta tale direttiva — è senza 
dubbio l'escursionismo. E tale as
serto è stato cosi ben compreso dai 
promotori del Dopolavoro che 
questo ramo di attività si può di
re costituisca la parie principale 
di tutto il complesso ente, die lo 
ha potenziato al massimo, dando 
in tal modo la possibilità a tulli i 
lavoratori di conoscere le infinite 
bellezze montane dell'Italia no
stra. A tale scopo venne appunto 
creata la Federazione italiana del
l'Escursionismo che, oltre a rag
gruppare le già esistenti società e 
gruppi a carattere popolare, pro
mosse l'afliliuzione e la creazione 
di Gruppi esccursionistici, special
mente in seno ai vari Dopolavoro 
aziendali e comunali. 

Di maggiore importanza e scur 
za dubbio l'attività •.sciistica, che 
tanto sviluppo ha preso in questi 
uWini anni. Le riunioni sciatorie 
annuali del Dopolavoro raccolgo
no attualmente, da ogni parte d'I
talia, migliaia e migliaia di par
tecipanti, che trovano un rimedio 
efficace ed un sano beneficio alle 
giornate passate nel chiuso della 
oifficina 0 della azienda ed irrolM-
stiscono i loro muscoli al contatto 
della montagna. 

La F.l.E. organizza ancora il ci
clo-turismo, le marcie in montagna 
i campeggi fissi e mobili,, le ricer
che speleologiche, il rimboschi
mento volontario, le gite turisti
che, i raduni escursionistici. 

I dati riassuntivi confermano la 
importanza assunta in pochi anni 
da questo organismo, che giova 
ricordare nel suo primo decennio 
di vita. 
—I sodalizi che praticano l'escur
sionismo, che erano 4G1 nel 192G, 
sono gradatamente aumentati fino 
a raggiungere l'imponente cifra di 
7.960 nel 1934. 

/ partecipanti alle varie mani
festazioni dal 1930 aU 1934 si pos
sono cosi riassumere: 

Escursioni, campeggi, tendopoli, 
villaggi alpini da 19.038 nel 19.30 
a 20.697 nel 1934 e, rispettivamen
te: turismo 17.445 e 28.441; ciclo
turismo 3.011 e 4.409; podismo 
1.561 e 2.338; sci 2.849 e 4.091; bre
vetti di ciclo-turismo 3.124 e 10^321; 
brevetti podismo 238 e 4.099, bre
vetti sciatori 3.640 e ,4.248, 

Riepilogando, i dati delle mani
festazioni globali confermano l'in
cessante e magnifico, sviluppo del
la F.l.E. e cioè da 975 nel 1926 a 
ben 53.975 nel 1934. La cifra di 50 
mila è stata superata in questi 
ultimi quattro anni. 

La eelebrtazione del primo de
cennale del Dopolavoro raggiun
gerà il punto massimo nei mesi e-
stivi, con 'manifestazioni sportive 
e cuhurali varie, ma per quanto 

riguarda la F.I.E.- essa si è già i-
niziala eon raduni sciatori in tut
ta Italia, che hanno visto, lo scór
so inverno una imponente par-
tecipàzione dti'ljgl&ventù. lìicorde-
remo iquelli svolti, al Terminillo, 
sull'Etna, a Eogcnmso ed a Dob-
biaco, dove si è svolto il campio
nato nazionale di marcia e tiro per 
pattuglie, la massima prova per 
dopolavoristi sciatori. Le manife
stazioni continueranno durante 
l'anno corrente ,con gite, escursio
ni di speciale interesse e campeg. 
gi. l 

Plausi e adesiuni a "Lo Scarpone,, 

Un appunto. Ira (ante iodi... 
Un nostro fedele abbonato della 

prima ora, che vuole per altro con
servare l'anonimo, ci scrive da Lec
co « due parole » iriguardo questa 
rubrica, che vogliamo pubblicare in
tegralmente, ligi come siamo al pro
posito della .massima imparzialità di 
giudizio, 'anche se questo può esse
re di critica alla nostra opera: 

" Fra tanti... laudatori è, forse, u-
(ite che qualcuno . dica ima parola 
in contradditorio. Se non altro, gio
verà per tonificare l'ammirazione 
dei primi. 

SC.tfìPONi: senza dubbio è diven
tato il periodico- degli alpinisti, il 
nostro portavoce e consigliere. Nes
suno lo mette in dubbio, ma certa-
mcìite -molti desidererebbero che fos
se più completo e più vario. Da 
guando è diventato l'organo di va
rie sezioni ha dovuto ridurre a me
tà lo spazio, ragione per cui sarebbe 
desiderabile che si... allungasse un 
pecchino. Io sono del parere che sia 
un bene avere sott'occhio il movi
mento delle sezioni che se ne sono 
fatte organo proprio. I loro comuni
cati rispecchiano un'attività che in
fluisce in bene su' tutti; ma è inne
gabile che- lo spazio — e m.olto — 
occupato dà essi, non può ospitare 
altro materiale che. pure è di grande 
interesse. 

Una sola paàinetta di più, caro e 
ottimo e tenace {rara dote questa) 
-SCABPONE e gli alpinisti ti saranno 
grati. Ci sono le tue difficoltà, lo 
So, ma gli... scarponi non tremano 
mai e il tuo giornale ha già supe
rata le più grave, senza soste e ten
tennamenti. 

L'alpinismo e lo sci hanno assunto 
tale importanza da' giustificare, cre
do, le 'mie osservazioni. Le quali, 
del resto; sono anch'esse il riflesso 
di un attaccamento sincero e di 
vecchia data, ormai ». ' • 

Ripetiamo, le critiche, quando so
no, come questa, mosse da ragioni 
giuste ed obbiettive, non ci dispiac
ciono. Le gradianio molto, anzi, per
chè servono a segnalarci lacune e 
difetti che a noi (possono sfuggire, 
mentre sono evidenti a chi è al di 
fuori... 

Abbiamo pubblicato Io scritto del 
nostro abbonato anche peicliè le stes
se osservazioni ci vennero fatte, sal
tuariamente, dà vari altri lettori: ag
giunta di una pagina, trasformazione 
in settimanale, ecc. • 

Diciamo subito che la cosa non ci 
meravjgiià, perche noi stessi com
prendiamo come l'ospitare i comu
nicati delle associazioni che hanno 
adottato uffici'alm'ente il nostro gior
nale, toglie spazio alle notizie ed ar
ticoli di indole più generale. Pur
troppo il rimedio suggerito, almeno 
per ora, è impossibile come provve
dimento continuativo. Soltanto nei 
mesi di dicemlire del 1933 e del 1934 
il giornale è uscito in 6 pagine, ma 
In linea normale i nostri mezzi non 
ce lo consentono-l^'aumento anche di 
« una sola paginetta » significa il 50 
per cento di aumento nella-spesa ge
nerale di stanipa. 

Come ognuno può immaginarsi, gli 
accordi colle varie Sezioni sono sta
ti conclusi sii basi ridottissime e 
non potremmo richiedere supplemen
ti di quota per l'aumento nel nume
ro delle pagine. 

D'altra parte, i comunicati per lo
ro stessi interessano luna grande mas
sa di lettori: a Milano oltre 5000, a 
Torino pili di 1000 e così via, quan
ti, cioè, sono i soci delle varie Se
zioni che ricevono il giornale gra
tuitamente. 

Dei' resto, parte dei comunicati, del
le varie sezioni verrebbero egualmèn 

Gradirei pure conoscere qualche 1-
struzione circa il miglior trattamen
to cui sottoporre gli sci stessi, avanti 
di iTiporli definitivamente in "soffit
ta, in attesa della nuova stagione. 

3) Acquistando gli sci di frassino, 
desideravo la laminatura di durallu
minio. Il fornitore jnvece mi disse 
che pei- gli : sci di frassino andava 
bene quella in celluloide, per cui 11 
acquistai, seguendo tale consiglio, 
laminati in celluloide. E' vero ciò 
e sta bene tale ilnformazione? 

iPercb'è ho notato che tale lamina
tura è ifaclle a rompersi a contatto 
di cose dure, come mi capitò appun
to andando a finire dalla neve sulla 
roccia, che giustamente riusciva a 
scalfire gli angoli della laminatura. 

'Dovendo far tirare su le punte de
gli- sci andate un poco fuori- forma, 
mi occorrerebbe conoscere, s poicTiè 
l'operalo a cui voglio atfidarli per 
tale bisogna, non lo sa, se la lami
natura in celluloide a contatto del 
vapore e dell'acqua bollente non cor
rerà 11 pericolo di staccarsi dal le
gno: oppure se tale operazione di 
rincurvatura si potrà, fare senza al
cun pericolo della' laminatura. 

1) La sciolina da lei nominata è 
indicata per la sola discesa, con qua
lunque neve. Su questo argomento 
abbiamo in ripetute occasioni dato 
consigli e pubblicato articoli. Veda, 
ad esempio, l'ultimo, sul numero de 
Lo Scarpone del 16 dicembre 1934 
del maestro Ladislao Ggurli-y. 

2) Infatti la vernice non ha soltan
to un compito estetico, ma sopratut
to conservativo del legno. ' 

Comunemente sono in commercio 
delle vernici a base di anilina, che 
però all'uso pratico, se aderiscono 
in un primo tempo, si staccano a 
poco- a poco. Il sistema migliore è 
quello norvegese, ma non potremmo 
darLe la formula precisa perchè — 
come in tutte le altre vernici — s i 
tratta di segreti di mestiere non fa-
cilfnente divulgabili. Ella può quin
di fare un ritocco superficiale, ma 
sarà difficile che giunga a ripristi
nare il colore primitivo senza ricor
rere ad uno specialista. Del resto, 
ripetiamo quanto già abb iamo ri
sposto, , più di un anno fa, ad^ un 
altro abbonato: a La verniciatura 
degli sci è cosa assai delicata e le 
varie preparazioni di vernici ed aci
di costituiscono •un vero e proprio 
segreta di fabbricazione per i pro
duttori e negozianti. Questo spiega, 
anzi, la differenza di colorazione e 
di lucidatura esistenti fra i prodotti 
delle varie marche correnti sul mer
cato. Ciascuno ha la sua formula 
che cerca setnpre di migliorare. Ad 
ogni modo, per quanto riguarda la 
colorazione scura, è escluso che si 
adoperi anilina; in genere vi sono 
miscele di due o tre acidi speciali 
in proporzioni variabili fra loro. Per 
le coloriture ehiare, la cosa è un po' 
più facile. La sconsigliamo, ad ogni 
modo, dal procedere personalmente, 
in casa propria, ad una verniciatura 
sommaria eon vernici comuni; qual
cuno lo fa, ma dopo poco tempo si 
screpola e si stacca a pezzetti. 

La conservazione degli sci Aman
te l'estate è un'operazione molto im
portante ,per la loro durata. Lo sci è 
un oggetto delicato e necessita di 
cure più che non sembri a prima 
vista. L'ambiente ,.in cui riparli de
ve essere asciutto;' il legno deve •»£-

nir inipregnato con olii ' conserva-, 
tori (meiiUo se cotto, ad esempio d* 
lino) e vernici che potrà trovare fa
cilmente in commercio. {Co'Asiglia-
mo di rivolgersi al rag. Ernesto Bar-
beris, via Bamazzihi 6, Milano). 

Quindi si deve procedere ad una 
razionale messa, in forma degli sci 
con l'aiuto di cuneo tendipunte, mor
setti e tappi {Lambord della ditta 
Lamborghini). 

Se però gli sci sono ben stagiona
ti, basta spalmarli di olio cotto e te-
rierli all'asciutto: conserveranno in
tatta la loro curvatura ed elasticità 
anche senza costringerli con tendi
punte. ' •'. • 

3) Migliore di quella in celluloide, 
per gli sci di frassino, è la lamina
tura in corno, bianco, che è un imr 
pasto più omos/eneo. _. 

Per tirar su. le punte, il sistema da 
Lei indicato farà certamente stacca
re la laminatura. Questo lavoro può 
essere fatto usando il sistema, della 
"curvatura ad olio", che Kon runa 
temperatura minima, permette la ri
parazione. Il bagno a vapore è scon
sigliato. Ma anche per questo, biso
gna però affidarsi a ditte specializ
zate. A Milano ce ne'sono che rie
scono a ridare la giusta forma allo 
sci .anche senza rifare la laminatu
ra sulle punte. 
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LOMBARDIA 
La popolarissima dell'A.LP.E. 

inte°nsific°a™i? llvoro^m ^ m n S o n e I '« P"l^blicati come notiziario, anche iniensmca li id\oio m piepaiazione ., D.i,,,.n.,ip rinn fna«e ii inm n.w-n. 
delle maniifestazióni escursionistlcltie 
popolairi: priimeggia, fra quelle mila
nesi in questo periodo, la «popola
rissima» dell'A.L.-PiE., c'he si ripe
terà il 19 corr. (a non 12 corr. come 
annunciato in un primo tempo) per 
la 15.a volta; Essa avrà per mete 
Stresa e Monte Plana (m. 800). E' 
in distribuzione il programma, che 
si può richiedere alla Società orga
nizzatrice, in vi.a dei Cornaggia: 2 Mi
lano. La tabella oraria segna : alle 
5,30 ritrovo piazzale Ferrovie Nord, 
partenza per Lavano alle 6,15 con ar
rivo alle 8,15. 'Imbarco ed arrivo a 
Stresa alle 8,45. Alle 9 avrà inizio 
la marcia sull'itinerario Someraro, 
Levo {m. 584), Alpino - Monte Piana 
(m. 800). Distribuzione rancio e ri
poso. -Alle 17 partenza pel ritorno 
Via Vezzo (m. 535) e Stresa. Arrivo 
a Milano per le 10,55. 

La quota d'iscrizione individuale 
è di L. Ili per i partecipanti da Mi
lano, 6 per quelli da Laveno e L. 3 
per quelli da Stresa, con diritto al 
rancio ed al distintivo. Come gli al
tri anni sono invitate Società, Grup
pi, Corpi militari o militarizzati, pei 
quali sono in palio numerosi premi. 

Contemporaneamente si svol'gei>à 
un .«raduno turistico». Giunti a La
veno cogli escursionisti, i turisti si 
porteranno all'isola Bella, poi visita 
al Palazzo del Principe Borromeo e 
relativo giardino. Alle-10,50 partenza 
per Stresa; alle M gita al Lido e.co
llazione al sacco sulla spiaggia. Do
po aver assistito al concerto della 
Banda di Stresa, i turisti faranno ri
torno coi partecipanti alla marcia, 
con-lo stesso orario. Anche per que
sta parte del programma sono stabi
liti .premi alle associazioni e dopo
lavoro in rapporto al maggior nu
mero di gitanti. Quota individuale 
L. IS, compreso viaggio in treno e 
battello, ingressi vari, guide e mance. 

Le interessanti ascensioni della S. 
E. M. — Pel mese corrente la S.E.M. 
ha in programma: 4-5: Monte Sis-
sone (m. 3329) e Cima di Rosso (Al
pi del Masino). Dir. Bozzoli e V. 
Bramani. — 11-12: Gran Sertz (m. 
3510) nel gruppo del Gran Paradiso.' 
Dir. Gelosa, Guidali e Resminl. — 
18-19: Cima di Cantone e Cima di 
Castello (necessario passaporto) Dir. 
Bozzoli e V. Bramarti. — 25-26: Pun
ta di Gali.sia (m. .3345) e Punta Ca-
laibrè (m. 3446) nelle AIp̂ l Graje. Dir. 
Fluiniani e Bonazzi. 

Il movimento escursionistico a Son. 
drio. — L'il corrente, convoc'aii dal 
camerata Orsi,- nuovo Presidente del
la Sezione Escursionisti del Dopola
voro di Sondrio (ex Unione Escur
sionisti Sondriesi) ha avuto luogo li
na adunata di appassionati della 
montagna, allo scopo di imprimere 
un maggior impulso al movimento 
escursionistico locale. Presenziava il 
prof. Pauserà, presidente della Se
zione di Sondrio del C.A.I., il quale 
ha assicurato il S'uo appoggio al-
T'U.E.S. che tende ad unSjnica.meta: 
il miglioramento fisico e morale del
le classi operaie ed Impie'gatlzie. E' 
stato tracciato un • programma di 

se il giornale non fo-sse 1] loro orga
no ufficiale, come facciamo in suc
cinta per le altre sezioni. 

Non ••crediamo però clie, malgrado 
l'inconveniente Ittmehtato, il giorna
le lasci a desiderare in fatto di com
pletezza di notizie. Tutto ciò clie di 
importante avviene nei campo alpi
nistico è da noi messo nella giusta 
luce; tutto quanto viene a nostra 
conoscenza è regolarmente pubblica
to, anche in brevi irighe. Lo « Scar
pone » è essenzialmente un perio
dico di informazione e di discus.no-
ne e, sotto questo .aspetto, iritenia-
mo che non- ci possano venir mossi 
eccessivi appunti. Dobbiamo neces
sariamente trascurare un po' la par-' 
te letteraria. Ma d'altra paTte • non è 
questo 11 nostro campo specifico : 
vi sono in Italia ottime riviste che 
-rispondono allo scopo, vedi nivistà 
centrale del C.A.L e « Montagna ». 
A noi basta dare un'idea, con la ri
produzione di qualche brano più in 
teressonte, di ciò che si produce in 
Italia in-fatto di letteratura alpina. 

Starebbe moltissimo a cuore an-
.'hc a nei raggiungere ciò che e nei 
vnti di tanti nostri, lettori, ma per 
far questo bisognerebbe che ili ab
bonati regolari (cioè quelli che sono 
associati colla quota annua di 10 li
re) fossero per lo meno 10.000... Ma 
c'è ancoiia del cammino da fare per 
arrivarvi! 

G. P. 
Gino Amigoni, Lecco. — « Con lo 

augurio di sempre nuove conquiste, 
per il vostro simpatico giornale »., 

INFORMAZIONI 

Sciol ina, vernice 
e laminatura 

IR. .4. Crema. — 1) Un conoscente, 
all'uopo incaricato, mi ha compera
to una sciolina cbe io non potei u-
sare per non sapere a quale neve 
essa dovesse servire. PerchÈ la pos
siate eventualmente conoscere, vi 
trascrivo la dicitura della scatolet
ta: «iNorskjaerevok «llecord » iDen 
eneste premierte ved Norsk Skintstil-
ling Skien bor vaere tor ved 'Indnid-
ningen Skiifalbricant Tb. Hansen, 
Hammerstagds Oslo». 

2) Data la scarsità di neve trova
ta durante tutta la stagione, in mon
tagna molte volte avvenne di dover 
finire a sciare sulla roccia, specie 
durante il percorso in bosco di qual
che piccola .gara. Per cui, piomban
do dalla neve alla terra, avvenne, 
cadendo di spellare, diciamo, la su
perficie degli sci cibe si sovrappo
nevano, togliendo ad essi buona par
te della vernice. Oltre a star male, 
credo cTie ciò possa nuocere alla 
buona conservazione degli stessi. 
Gradirei conoscere qualche formola 
di verjiice, qualora sia possibile ri
toccarli in modo da renderli egual
mente verniciati, avvertendo che so
nò di color castano. 
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